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365 VEDERE NELL? 


PRO LIRiA 


Dope aver studiato sul posto le condizioni 
politiche e militari della grande colonia, il 
Ministro on. Bertolini ha ora provveduto 
felicemente ad avviarla ad un definitivo or- 
dinamento di Governo col regio decreto che 
i lettori troveranno in seguito. 

La Tripolitania e la Cirenaica conservano 
un proprio Governatore, dipendente cia- 
seuno dal Ministero delle Colonie. Ed è logico 
che sia così, poichè si tratta di dne regioni as- 
solitamente diverse per costumi e tendenze, 
separate da un vasto mare di sabbia, che 
le distanzia più che un oceano. 

1 due Governatori continueranno ad es- 
sere militari, perchè troppo recente è la con. 
quista e sn troppa parte del territorio ri- 
mane ancora da affermare — specie nella 
Cirenaica — la conquista stessa, da poter af- 
fidare immediatamente il governo delle due 
regioni all'autorità civile. 

Il Ministro si è quindi proposto di conser- 
vare in una mano unica che possa subito 
provvedere a tutti gli eventi, in caso di pe- 
ricolo, la somma delle cose, ma nel tempo 
stesso ha voluto dare un carattere civile al- 
l'Amministrazione,istituendo un Segretariato 
generale per ciascuno dei due governi. 

Questo Segretariato generale per gli affari 
civili e politici, con rango di prefetto al ti- 
tolare, avrà la effettiva mansione di go- 
verno, come il Governatore ha l'ufficio di 
capo del potere esecutivo; e questa azione di 
governo si eserciterà specialmente nelle zone 
già pacificate. 

Per i territori non ancora pacificati, è isti- 
tuito un ufficio politico-militare, eni sarà 
preposto naturalmente un ufficiale superiore. 
Una ben intesa autonomia viene riconosciuta 
al governo locale per là parte dei poteri spet- 
tanti al Governo del Re e che siano suscetti- 
bili di delegazione. 

In sostanza, si determinano in modo chiaro 
e ben marcato i poteri civile e militare, al 
fine di evitare ogni confusione tra loro. 


. 


Il Segretario generale avrà, infatti, la 
sua giurisdizione su tutta la zona definiti- 
vamente pacificata, dove è necessar si 
stabilisca la vita civile e venga regolata se- 
condo le nostre leggi e secondo quei criteri 
speciali che devono essere seguiti nel reggi- 
mento delle nuove colonie. 

Il capo dell'ufficio politico-militare avrà, in- 
vece, la sua giurisdizione su tutte le zone non 
ancora completamente pacificate, nelle quali 
è maggiormente necessaria la vigilanza mi- 
litare, onde prevenire possibili perturbazioni, 
e su quelle finitime e non ancora oceupate, 
nel fine di rendere più facile e sollecita la 
nostra penetrazione. 

Siccome il reggimento delle due colonie 
deve essere in definitiva civile, era necessario 
trovare il modo di giungervi senza urtare 
le popolazioni, evitando il pericolo di possi- 
bili sorprese. 

Con questo metodo si giunge al governo ci- 
vile con un mezzo automatico e semplicis- 
simo, poichè, man mano che îe zone sono pa- 


cificate, passano al dominio del Segretariato 
civile, onde, mentre queste aumentano, di- 
minuiscono le zone militari, fino a non ri- 


manerne alcuna. 

Allora potranno essere eompletamente di- 
visi i poteri civile e militare, mercè un Go- 
vernatore civile e un Comandante delle 
truppe per ciasenna delle due colonie. 

Il nuovo ordinamento, come si vede, è 
dei più semplici e quindi il più pratico per 
‘aggiungere lo scopo che il Ministro delle 
Colonie si è pref 


dk 


Molto provvidamente sono stabilite le 
norme necessarie perchè il Governatore po: 
sa, in casi gravi, avere la facoltà di dichia- 


rare lo stato d'assedio in tutta o in parte del 
territorio sotto la sua giurisdizione come 


pure concede allo stesso Governatore la fa- 
coltà di espellere dalla colonia stranieri o ità 
liani che possano essere causa di possibi 
disordini o nuocere al buon nome nazionale. 

Pur troppo, di simili elementi ve ne sono 
digià e siccome non sempre si rendono p: 
sibili con atti e parole delle nostre leggipe- 
nali, pur rendendosi indegni di permanere 
in un luogo dove si deve portare la civ 
così, coll’odierno decreto, si dà modo e mezz 
al Governatore di ripulire la colonia da simili 
soggetti più perniciosi talora del delinquente 
comune. 

L’immunità concessa ai funziona 
e militari ed ai capi indigeni ricone 
si rende per il loro nece 
prestigio rispetto agl’indigeni ed evitare che 
per futili motivi questi funzionari possano 
essere tradotti dinanzi alla giustizia. 

Quale prestigio, infatti, potrebbero avere 
i capi presso le loro tribù, se un ifdividuo 
qualsiasi potesse citarli per una causa civile 
di ben lieve importanza? 

D'altra parte, a che si sarebbe ridotta l’au- 
torità dei nostri funzionari, se per un ca- 
priecio 0 una vendetta qualunque dovessero 
venir trascinati sul banco degli accusati ? 

Naturalmente, con questi provvedimenti 
di eccezione non si è voluto sottrarre gli 
impiegati civili e militari delle colonie al 
diritto comune, ma si è voluto garantire 
con tutti i mezzi il rispetto e il prestigio della 

azione, senza perciò lasciar impuniti i 
possibili colpevoli, che dovranno al caso es- 
sere giudicati in Italia, non in colonia. 

L'art. 13 del decreto dà facoltà al Gover- 
natore di affidare agli ufficiali speciali in- 
carichi, delegando i comandi di presidio per 
attribuzioni civili e militari, ed anche questo 
è logico; poichè vi possono essere ufficiali 
che per la loro permanenza in colonia, per 
cognizioni speciali dei luoghi, ete., Abbiano 
attitudini tali da offrire il più sicuro affida- 
mento di un'buon governo. 

In conclusione, a noi pare che il Decreto 

r l'ordinamento della grande colonia si& 

in meditato, quîndi razionale, così da ri- 
spondere con efficacia al fine che dobbiamo 
conseguire, epperò ne rendiamo lode all’on. 
Bertolini e ai suoi collaboratori. 


——_—————_—_—_— 


__ Politica e diplomazia 
Ss I dispacci col segno % sono della notte 


L'Aia, 9 — La Regina ha soppresso il dipartimen- 
to della Marina e della Guerra ed ha insituito un dipar- 
timento della difesa, che inizierà le sue funzioni in una 
data da determinarsi ulteriormente. 

(8) inna, 9 — Secondo la Politische Correspon- 
denz l'Imperatore, in occasione del rinnovamento del. 
la Triplice Alleanza, ha conferito al Sottosegretario al 
Ministero germanico degli esteri De Zimmerman l’or- 
dine della Corona di Ferro di prima classe ed al diret- 
tore degli affari politici al Ministero stesso De Stumm 
la Gran Croce del l'ordine di Francesco Giuseppe. 

Un'altra onorificenza era stata destinata anche al 
defunto segretario di Stato Kiderlen Waechter. 

(S) Londra. 9. — Il Times ha da Sofia che si crede 
colà che l’erede presuntivo del trono turco si trovi ad 
Adrianopoli. 

(S) Londra, 9. — L'Ambasciatore turco. Tewfik 
pascià si è recato oggi al Foreign Office. I delegati della 
pace faranno visita domani all’ Ambasciatore di Fran- 
cia Cambon. 

Per invito del Governo inglese, che ha messo a loro 
disposizione un treno speciale, i membri militari © 
navali delle varie delegazioni si recheranno domani a 
Portsmouth. Parecchi delegati balcanici passeranno 
la fine della settimana ad Oxford. 

Monaco (Baviera). 9. — La Contessa di Trani, so- 
rella della defunta Imperatrice d° Austria e Principessa 
di Borbone dopo aver assistito alle funzioni per la 
morte del Principe Reggente è partita per Roma. 

Pechino, 9. — E° morto qui, dove godeva il suori- 
poso il comm. Detring, tedesco, che fu per 50 anni 


direttore delle dogane cinesi e collaboratore di Sir 
R. Hart. 


Era il decano delle colonie europee a Pechino, 
Vienna, 9. — E' imminente il decreto, che colloca 
a riposo l'Ambasciatore austro-ungarico a Washin- 


gion barone Hengelmuller e nomina a suo succes 
sore il dott. Costantino Dumba, 


Il barone Hengelmuller era accreditao a Washin- 


gton fin dal 1894 ed era decano del corpo diplomatico 
presso gli Stati Uniti. 
Il dott. Dumba ha 58 anni. Fu numinato Ministro 


plen. nel 1903 e destinato a Belgrado; nel 1907 passò 
al Ministero, nel 1908 a Stoccolma. Da poco era in 
disponibilità. 

(S) Pietroburgo, 9. — Quest'anno l'Imperatore 
ha rimandato il ricevimento che ha luogo abitual- 
mente al palazzo d'inverno in occasione del nuovo 
anno, a causa della malattia dellImperatrice Madre. 

+ (S) Pietroburgo, 9. Contrariamente ad alcune 
notizie, l'Imperatore darà il ricevimento di Capodanno 
a Zarkoje Selo, alla presenza del corpo diplomatico. 
Non vi sarà udienza di dame, essendo l'Imperatrice 
vedova impedita di assistervi da dolori lombari e non 
potendo l'Imperatrice Alessandra sopportare le fatiche 
del ricevimento ufficiale. 

Le voci di un attacco di apoplessia che avrebbe cr 
pito l'Imperatrice vedova e di una ricaduta del F 
cipe ereditario sono inesatte. 

+ (S) Costantinopoli. 9. Filipescw, Ministro dell'a- 
gricoltura di Romania, è arrivato accompagnato 
dall'ex-deputato Seulescu. 

® (S) Vienrg; 9. Stamane ha avuto luogo a Sai- 
busch il matrimonio dell’Arciduchesta: Eleonor: 
glia dell’ Arciduca Carlo Stefano, con il tenente di 
vascello Von Koss, Assistevano alla cerimonia solamen- 
te i parenti più intimi. 

@ (S) Madrid. 9. Il Consiglio dei Ministri che doveva 
aver luogo oggi è stato rinviato, avendo il Presidente 
del Consiglio, Romanones, una forte influenza. 

+ (S) na, 0. 1 giornali annunziano che Thai, 
console d’Austria-Ungheria a Mitrovitza, e Prochask 
console a Prizrend, sono partiti per le loro residenze, 


IL NUOVO GAB!NETTO PORTOGHESE 


li 


(S) Lisbona, 9. — Il rifiuto di accettare i porta 
fogli delle finanze, della giustizia e degli aftari esteri, 


da parte dei personaggi dapprima indicati determinò 
una modificazione nella prima combinazione. Alfonso 
Costa ha superato facilmente la difficoltà. Due dei 
personaggi che hanno rifiutato il loro concorso erano 
nuove reclute del partito. 

Alfonso Costa ha al Parlamento oltre l'appoggio 
dei repubblicani democratici, quello degli amici di 
Camacho e quello del gruppo degli indipendenti di 
cui fa parte il Ministro dei LL. PP. Tutti gli altri Mini- 
stri sono democratici. 1 partigiani di Almeida e gli 
intransigenti si terranno all'opposizione. 

NEL PARTITO UNIONISTA INGLESE 


($) Londra, 9. — I giornali annunciano che alla 
Camera dei Comuni, i membri dei due gruppi del 
partito unionista, che ‘erano în disaccordo a propo. 
sito dei dàzi sulle derrate alimentari, hanno firmato 
un memoriale diretto a Bonar Law capo del partito, 
nel quale dichiarano che, quando gli unionisti sa- 
ranno tornati al potere, essi convocheranno una con- 
ferenza coloniale per discutere il miglior mezzo di 
stabilire un regime coloniale contorme al loro ideale, 
e che il pregetto, che risulterà dai lavori del congresso, 
non verrà posto in esecuzione se non sarà stato sot 
tosposto alla nazione mediante nuove elezioni. 

Ad eccezione della Morning Post la quale considera 
come possibili le dimissioni del capo del partito Bonar 
Law i giornali unionisti si felicitano per il fatto, che 
la crisi che divideva il loro partito, abbia potuto, es- 
sere risolta. 


Qi 
Ba Parizi 


Per interruzione della linea questa notte 


non abbiamo ricevuto il consueto fonogramma 
da Parigi. 
ENEL 280 


Da BerLIvo 
UNA DICHIARAZIONE DI VONJAGOW è» 
{Servizio speciale del « Popolo Romano ».. 

Berlino, 9. — Il corrisp. del Lokal anzeiger a Roma, 
essendosi recato ad ossequiare von Jagow per la sua 
nomina a Ministro degli Esteri ed avendo accennato in 
genere a programmi, il sig. von Jagow gli ha risposto : 
«Lei non può pretendere da me alcuna parola che 
«arieggi a programmi. Anzitutto il Min. degli Esteri 
«in Germania non ha da far programmi : in secondo 
«luogo mi parrebbe una sciocchezza parlare di pro- 
« grammi in un periodo in cui nuove costellazioni pos- 
«sono da un momento all’altro determinare nuovi 
«criteri direttivi. 

«Io non ho alcuna predilezione per i programmi po- 
«litici e neppure di fraseggiare, prevedendo e pro- 
« fetizzando su ciò che sarà o avverrà. 

«Ho avuto buoni successi a Roma, seguendo il 
«sistema del lavoro silenzioso ed a questa massima 
«mi atterrò anche a Berlino. » 


_—________1y 


_PARLAMENTI ESTERI 


GERMANIA 
4 (S) Berlino, 9. Reichstag. - Si discute una inter- 
- pellanza sulla mancanza dei vagoni - merci nel bacino 
della Rubr. 


Il socialista Dittmann domanda se tale mancanza è 
causata da preparativi per una mobilitazione. 

Il Presidente del dipartimento delle ferrovie impe- 
riali risponde che ciò non ha niente a che fare con la 
situazione politica nè nelle sue cause nè nei suoi effetti, 
allo stesso modo che l'interruzione del traffico per quat- 
tro giorni sulla sponda sinistra del Reno non è stata 
causata da ragioni simili. 

GRAN BRETTAGNA 

% (S) Londra, 9. Camera dei Comun 
roga il Ministro degli esteri Sir. E. Grey, per sapere 
se egli abbia ricevuto qualche informazione sul con- 
tegno delle truppe degli alleati verso la popolazione 
musulmana in Albania e in Macedonia e su quello 
delle truppe ottomane verso le popolazionieristiane del- 
la penisola di Gallipoli e della Troade. 

Sir E. Grey (Min. esteri), risponde: Sono giunte al 
mio orecchio voci su tale argomento, ma com'è natu- 
rale nelle circostanze attuali, tali voci non sono suffi- 
cientemente sicure per giustificare una dichiarazione 
ufficiale. 


CILE 


(S) Santiago del Cile, 9 — La Camera ha approva. 
to nel bilancio del 1913 un credito di 40.000 lire ster- 
line destinato a fare «propaganda in favore dei nitrati. 


Lo: Conferenze di Londra 


| PASSI DELLE POTENZE 
(S) Golonia, 9 


La Aoelnische Zeitung riceve da 


| Berlino il seguente telegramma: Secondo ogni proba- 


bilità le comunicazioni che faranno alla Porta le gran- 
di Potenze rivestiranno, contrariamente ad alcune 
notizie, il carattere di un passo collettivo. Ciò non ri- 
sponde soltanto al desiderio, ma anche all'interesse 
della Turchia. 

Al tempo stesso la notificazione della volontà del- 
l'Europa contro la continuazione della guerra sarà 
fatta nella forma più energica possibile. 

CONFERENZA DEGLI AMBASCIATORI 

‘& (S) LONDRA, 9. La Conferenza degli 


Ambasciatori è stata ripresa oggi alle 15.30 
al Ministero degli Esteri. 


LA QUESTIONE ALBANESE 


(S) Parigi, 9 — La questione della delimitazione 
dell'Albania probabilmente non sarà trattata seria- 
mente che più tardi dalla conferenza degli Ambascia- 
tori. 

L'Austria-Ungheria non ha finora modificato il suo 
punto di vista specialmente per ciò che riguarda Scu- 
tari e manifesta sempre la sua intenzione di incorpo- 
rarla alla futura Albania; ma par disposta ad altre 
concessioni in compenso. Inoltre non chiederà alcuna 
cessione territoriale al Montenegro. 


LA DELEGAZIONE BULGARA 


(S) Londra, 9. — La missione bulgara ha ricevuto 
dispacci cifrati da Sofia, nei quali è detto che la situa- 
zione di Adrianopoli è gravissima. Le malattie infie- 
riscono e la capitolazione è di nuovo dichiarata im. 
minente. x 

Parecchi delegati balcanici si sono recati stamane 
presso gli Ambasciatori tedesco ed austro-ungarico. 

Daneff alle 11 ha fatto visita all'Ambasciatore di 
Germania. 

Si attendono buoni risultati dal fatto che i delegati 
turchi e balcanici hanno pranzato assieme per la 
prima volta in casa dell’An:basciatore di Francia 
Cambon. 

Si erede che in una conversazione privata si potreb- 
bero fare progressi che conducano a una nuova riu- 
nione della conferenza per la pace. 

® (S) Londra, 9. I dispacci ricevuti dalla Delega- 
zione bulgara rappresentano la conferenza delgene- 
rale Savoff con Noradunghian e Nazim sotto 
aspetto assolutamente diverso dai dispacci venuti 
direttamente da Costantinopoli. Secondo lenotizie 
di fonte bulgara il governo ottomano mirava sopratut- 
to di ottenere il vettovagliamento di Adrianopoli, ciò 
che il generalissimo bulgaro ha perentoriantente ri- 
fiutato. 

+ (S) Parigi, 9. Il Temps riceve da Londra: 
In una lunga intervista Daneff ha dichiarato che a 
Ciatalgia non sono state fatie proposte che dai turchi, 
delle quali il generale Savofî ha preso semplicemente 
nota, senza lasciare affatto sperare che il Governo bul- 
garo intenda di accettarle. 

D'altra parte l'idea di una neutralizzazione della 
zona di Adrianopoli, idea che non è di sir E. Grey, 
ma di personalità in rapporti coi turchi, non potrebbe 
essere presa în considerazione dai bulgari. 

Per quanto concerne l'intervento delle Potenze a 
Costantinopoli, le Bulgaria erede che tale intervento 
sarà soltanto pacifico, e se dovesse fallire, egli consi- 
dera senza timore la ripresa delle ostilità. 

Daneff, infine, intende conservare il silenzio sulle 
trattative rumeno-bulgare, alle quali la pubblicità 
non potrebbe che nuocere. 

LA TURCHIA INTRANSIGEMTE? 

® ($) COSTANTINOPOLI, 9. La Porta 
ha inviato ai suoi Ambasciatori una circo- 
lare la quale dichjara che, nel caso in cui i de- 
legati balcanici non accettassero per la fine 
della settimana le proposte di pace della 
Turchia, i delegati ottomani sarebbero im 
mediatamen‘- invitati a tornare a Costanti 


nopoli. La Porta è risoluta a mantenere il 


suo punto di vista circa le questioni di Adr 
nopoli e delle isole, poichè i sacrifici consen- 
titi toccano già l'estremo limite. 

è (S) COSTANTINOPOLI, 9. La Porta 
sarebbe decisa a declinare il passo che le 
Potenze si propongono di fare presso di es- 
sa. Si smentisce ufficialmente che la Porta 
stessa abbia domandato l'intervento delle 
Potenz . 

PRANZO ALL' AMBASCIATA DI FRANGIA. 

+ (S) Londra, 9. Al pranzo che PAmbasciatore di 
Francia offre stasera, assisterebbero oltre i delegati 
ottomani e balcanici, l’Ambasciatore e l'Ambasciatri- 
ce d'Italia, Ambasciatore e l'Ambasciatrice di Rus- 
sa, gli Ambasciatori d'Austria-Ungh 
nia, il Ministro degli esteri Sir E. Grey il sottosegreta- 
rio di Stato Nicolson ed altre notabi 
LA SERBIA RITIRA LE TRUPPE 

DALL'ADRIATICO 

(S) LONDRA, 9. — E’ commentata qui 
con vivo interesse la comunicazione della 
Serbia alle Potenze circa l'abbandono delle 
coste dell’Adriatico da parte sua. 

In alcuni eircoli si rileva l'abilità di questo 
passo, il quale non soltanto collega pubbli- 
camente lo sgombio con la firma della paco, 
ma ha anche avuto luogo nel momento 
stesso, nel quale le Potenze sono sul punto 
di fare a Costantinopoli un passo a favore 
della pace, 
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X*  Centesimi 5 in tutto il Regno 
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I circoli serbi della conferenza pongono 
in rilievo lo spirito di conciliazione dima- 
strato con questa decisione dalla Serbia, 
ma nello stesso tempo rilevano l’intenzione 
che anima la Serbia di non rinunciare agli 
altri frutti delle sue vittorie. 
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Una questione costituzionale 


Il Sovrano elettore 


Fra ì giudizi contrari alla iscrizione del Re nelle liste 
elettorali politiche dì Roma, troviamo nell'Ora di Pa- 
lermo un articolo dell'ave. V. Patmeri, giurista di valore, 
il cui parere è specialmente notevole, militando egli nella 
parte radicale. 


Dico subito, senza la benchè menoma incertezza, 
che reputo giuridicamente e politicamente assurdo 
che il Re sia elettore. 

Nè a modificare il mio giudizio vale quello dell'il- 
lustre senatore Mortara, non ostante la sua grande sa- 
pienza giuridica stilizzata sempre in linguaggio per- 
spicuo, alla quale rispettosamente m'inchino. 

Tl senatore Mortara prende lo mosse dall’art. 24 
dello Statuto, per il quale tutti i cittadini del Regno 
qualunque sia il loro titolo e grado, sono eguali di 
nanzi alla legge e godono tutti egualmente dei diritti 
civli e politici . 

E cita l'art. 25 che dispone dovere tutti i cittadini 
un contributo allo Stato in proporzione dei loro averi 
e ricorda gli art. 11, 12 e 20 concernenti la minore età 
del Re e la libera disponibilità che egli ha del suo pa- 
{rimonio privato. per cavarne la conseguenza che 
Re è un cittadino come gli altri e deve perciò essere 
iscritto anche nella lista elettorale politica. 

Se non che gli articoli dello Statuto sopra cennati, 
i quali per altro contengono delle deroghe sostanziali 
al diritto comune, specialmente in ordine alla succes- 
sione, (art. 20) deroghe costituenti privilegio, non ri- 
solvono la questione. 

Il Re è senza dubbio cittadino d'Italia. Anzi è il 
primo cittadino del Regno. Ma egli, nella sua persona 
riassume, sia pure quasi simbolicamente , tutta în- 
tera la sovranità popolare deirivantegli dai plebisci 
che sono il fondamento del nostro diritto pubblico. 
Egli è il Sovrano, e come tale gode, senza di che la so- 
vranità regia non si concepirebbe, di diritti e privilegi 
speciali che, differenziandolo da tutti gli altri citta- 
dini ed elevandolo al disopra della sfera giuridica co- 
mune, ne fanno una vera e propria istituzione, che 
vive in una pereona fisica e inscindibile. 


se 


Qui lo scrittore esamina quali siano, staturiamente, 
le prerogative e funzioni del Re nello Stato ; quindi con- 
tinua : 

Or tutte coteste disposizioni della nostra carta co- 
stituzionale armonizzate e interpretate secondo il 
loro spirito che attinge i suoi motivi anche nella tra- 


dizione dinastica, oltre che nella realtà storica in cui 
viviamo, fanno risultare con la massima evidenza que- 
sto concetto che pur dianzi cennai, cioè: la persona 
del Re rappresenta la sovranità dello Stato, onde è 
un'istituzione che sta al disopra di tutti i cittadini. 
Così intesa, la persona del Re non può sdoppiarsi. 
Non è possibile concepire il cittadino Vittorio Ema- 
nuele di Savoia pari a tutti gli altri, separato dalla 
persona di Sua Maestà il Re, rappresentante la sovra- 
nità dello Stato e al disopra di tutti gli altri. 
La qualità di Re vince quella di semplice cit- 
tadin 
Così intesa, nè può diversamente intendersi, la 
persona del Re, ne segue che egli non possa esercitare 
il diritto politico del voto al pari di tutti gli altri cit- 
tadini senza contradire al carattere della sovranità. 
Di fatti l'esercizio del diritto elettorale suppone 
la partecipazione alla lotta politica, la quale-alla sua 
volta suppone la competizione dei partiti, mentre il Re, 


appunto perchè personificazione della sovranità dello 


Stato sta e deve rimanere sempre al difuori e al di copra 
di tutti i partiti. 

Nè il Re, siccome crede il Mortara, può paragonarsi 
ad un presidente di Repubblica. 

Sul proposito ci sarebbe da scrivere parecchio per 
dimostrare come il paragone non abbia l'ombra del 
fondamento. 

Mi limito soltanto a dire che il Presidente della 
Repubblica è l’eletto di una maggioranza, il suo ufficio 
è temporaneo ; e perciò un veroe proprio personaggio 
politico, la cui scelta è determinata dal momento po- 


litico e dal prevalere di un programma piuttosto che | 


di un altro. 

E il primo cittadino dello Stato, senza dubbio, 
perchè è il capo dello Stato, ma a differenza del Re, 
che sale su un trono ereditario e che gode diritti e 
privilegi speciali e straordinari come attributo sostan- 
ziale e formale della sovranità. risponde ad una: con- 
tingenza politica, di carattere temporaneo e nulla ha 
a vedere con quella specialissima forma di monarchia 
che è la rappresentativa. 

E voglio, come argomento rafforzativo, rilevare che 
per il nostro diritto positivo i principi della Real Casa 
appena compiono diciotto anni sono senatori del 
Regno di pieno diritto, il ghe importa che il legislatore 
volle, assegnandoli sl Senato, sottrarli alle compe- 


tizioni elettorali, rendendoli così ineleggibili a de- | 


putati. 

Ora, se la legge per il motivo su detto, ha voluto 
usare codesto trattamento ai Principi, come si può 
mai concepire che la legge stessa volesse o permet- 
tesse che il Re sia elettore e conseguentemente 
eleggibile ? 

- 

Lo scrittore radicale conclud 

Via! Lasciamo in pace la sovranità del Re, e pen- 
siamo piuttosto a progredire sempre, a ciò sempre più 
rialzino le sorti di tutte le classi sociali che vivono 
di lavoro. 

In quanto al Re, continuiamo a scriverlo con la 
erre maiuscola, perchè da vecchi e buoni democratici 
dobbiamo anche con tal segno grafico rispettare nel 
Re la sovranità nazionale. 


ARMI ED ARMATI pi 


Nell'esercito ‘tedesco. 

Telegrafano da Berlino 9. che il colonnello barone 
Hammerstein Equord, che fu dal 1903 al 1909 ad- 
detto militare a Roma ed ora comandava il reggimento 
dei fucilieri della guardia è stato collocato tempora- 
neamente in posizione ausiliaria. 


PER ABBONARSI 


. ll metodo più spiccio e sicura è quello di in 
viare Cartolina Vania direttamente all’AMMI- 


NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO -— 
ROMA, segnando chiaramente cognome nome 
€ indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta con-ia quale ricevono attualmente il | 


giornale, facendovi le. correzioni o variazioni ; 
del case 


de 


N() 


VENERDÌ 10 GENNAIO 1913 


ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI -*@x 


Ordinamento del Governo 


nella Libia. 


SS. M. il Re ha firmato ieri il seguente decreto relativo 
all' Ordinamento del. Governo in Libia» 


RIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA. 


Visti i Nostri Decreti 8 ottobre 1911 N. 1128, 5 no- 
vembre 1911 N. 1247 e 20 novembre 1912 N. 1205; 
Vista la legge 6 luglio 1912 N. 749; 


Sentito il Consiglio.dei Minist 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per le Colonie, di concerto coi Minirtri della 
Guerra e della Marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1°. — La Tripolitania e la Cirenaica sono co- 
stituite in due separati Governi, ognuno dei quali è 
retto da un Governatore, investito anche del comando 
delie truppe di terra edi marestanziate nel territorio 
e nelle acque della sua giurisdizione. 

Il Governatore è nominato con Decreto Reale, su 
proposta del Ministro delle Colonie, di concerto col 
Ministro della Guerra sentito il Consiglio dei Ministri. 

Art. 2° — Salvo quanto è disposto dall'articolo 4, 
3° comma del Regio Decreto 20 novembre 1912 Nume- 
ro 1265, il Governatore dipende immediatamente ed 
esclusivamente dal Ministrodelle Colonie ed a tenore 
delle istruzioni da lui ricevute, dirige la politica e 
l'amministrazione della colonia, con facoltà di emana- 
re regolamenti di carattere locale, stabilendo le pena- 
lità per le contravvenzioni ai medesimi. 

Al Governatore si potranno delegare dal Ministro 
delle Colonie, le facoltà spettanti al Governo del Re, 
nei riguardi della Tripolitania e Cirenaica, chesiano 
suscettibili di delegazione. 

Art. 3° — Le sedi del Governo della Tripolitania e 
della Cirenaica sonorispettivamente stabilite in Tripo- 
li e in Bengasi. 

Il Governatore ha l'obbligo di risiedere nel territo 
rio della sua giurisdizione. 

In caso di impedimento, spetta al Ministro delle Co- 
lonie, d'accordo con quello della Guerra, di stablire 
chi debba sostituire il Governatore e con quali attribu- 
zioni. 

Art. 4° — Sono posti all'immediata dipendenza del 
Governatori 

a)-1l 
politici: 

5) — Il Capo dell'Ufficio politico militare; 

©) — Il capo di State Maggiore. 

Art. 5°. Il Segretario Generale per gli affari civili 
e politici è nominato con Decreto Reale, su proposta 
del Ministro delle Colonie, ed harango di Prefetto. 

Egli secondo le direttive impartitegli dal Governa- 
tore 


jegretario Generale per gli affari civili e 


a)- Sovraintende,a tutti gli uffici civili; 

%)- Tratta direttamente o a mezzo di funzionari 
da lui dipendenti gli affari di carattere politico con 
le autorità locali e coi capi indigeni nelle circoscrizioni 
oin quelle parti di esse che, su proposte del Governa- 
tore, siano state dichiarate con Decreto del Ministro 
delle Colonie, zone di governo civile. 

Art. 6°— Il capo dell'ufficio politico militare è 
nominato con Decreto del Ministro delle Colonie, di 
concerto con quello della Guerra, udito il Governato- 
| re. L'ufficio politico militare è investito delle attribu- 
zioni di cui alla lettera 5) dell’articolo precedente, in 
tutte Je circoscrizioni non dichiarate zone di governo 
civile. 

Art. 7°— Il capo di Stato maggiore si occupa esclu- 
| sivamente degli affari di carattere militare e coadiuva 
il Governatore nelle sue funzioni di comandante delle 
truppe. 
| Art. s°— Fermo restando quanto è disposto nel 
terzo comma dell'articolo 4 del Regio Decreto 20 no- 
vembre 1912 N. 1205, il Governatore nella sua qua- 


tribuzioni spettanti ai comandanti di corpo d’armata 
isolato e, quando sia dichiarato lo stato di guerra o 
lostato di assedio, ha le facoltà, che in simili casi sono 
conferite ai comandanti di corpo d’armata dal Codi 
Penale per l’esercito e dalie leggi e dai regolamenti mi- 
litari. 

Art. 9°. — Per ragioni gravi di ordine pubblico o 
| di sicurezza, il Governatore può proclamare lo stato 
di assedio in tutto il territorio di sua giurisdizione è 
in parte di esso. 

Potrà inoltre istituirg tribunali speciali, stabilire 
| che alcuni reati che vengano commessi dagli al 


| tanti siano giudicati secondo le forme ed applicando 
| le pene fissate dal codice penale militare per il tempo 
di guerra, e adottare quegli altri provvedimenti che 
reputi necessari a seconda delle circostanze. 

Potrà anche ordinare il confino di indigeni in loca. 
| lità determinate e l'espulsione di stranieri od anche 
di sudditi italiani la cui presenza o per condanne 
| riportate o per la loro condotta o per il loro contegno 
verso le autorità ed il Governo o per ragioni di ordine 
politico sia pericolosa ed intollerabile. 

I provvedimenri suddetti saranno pres con de 
| creto motivato del Governatore, previa autoriz» 
| zazione del Ministro delle Colonie, e in caso di urgenza 
anche senza tale autorizzazione, salvo però la im- 
mediata loro comunicazione al Ministro. 

Art. 10°. — I funzionari civili e militari della 
Colonia non possono corrispondere con amministra- 
zioni dello Stato, coi Rappresentanti dell’Italia al- 
l'estero, con autorità di Stati esteri o con qualsi- 


| voglia altra amministrazione, ditta o persona nazio- 


nali © straniere, se non per il tramite ovvero in se- 
guito ad espressa autorizzazione del Governatore. 

Art. 11°. — Il Governatore e i funzionari civili 
e militari della Colonia non possono essere chiamati 
a rendere conto dell'esercizio delle loro funzioni, 
fuorchè dalla superiore autorità nè sottoposti per 
qualsiasi ragione a procedimento penale o arrestati, 
salvo i casi di flagranza, senza la previa autorizza. 
zione, che è data dal Ministro delle Colonie, se si 
tratta del Governatore, e dal Governatore, se si tratta 
degli altri funzionari. 

Il Governatore informa il Ministro delle Colonie 
delle richieste ricevute dall'autorità giudiziaria e 
della risposta data. 

Eguale norma si osserva pei capi e notabili indi- 
geni riconosciuti. 

Art. 12°. — Contro gli atti e i provvedimenti re- 
* lativi alla Amministrazione della Tripolitania e della 
Cirenaica, è ammesso il ricorso amministrativo in 
via gerarchica. 

Contro i provvedimenti definitivi non è ammesso al. 
tro ricorso che quello per legittimità in via straordina- 
ria al Re. 

Contro i provvedimenti contemplati nell'art. ® 
non è ammesso alcun reclamo amministrativo o gia», 
diziario. 

Art. 13°. — Salvo quanto è stabilito all'art. 6 perle 
circoserizioni non dichiarate zone di governo civile, nel-, 
le altro le autorità militari hanno ingerenza in servizii 


‘ civili e politici soltanto nel caso che in via temporanea - 


il Governatore affidi ad ufficiali delle truppe particola 
ri missioni ovvero deleghi ai Comandastti dei presidi 
jpeciali attribuzioni d’ordine civile, politico o giudi» 


lità di comandante delle truppe, esercita tutte le at-, 


" CPSI La 


Tese! Per il Pubblico. 


Bondì Eugenio, sartoria, via del. Governo Vecchio 


Art. 14°. — Lo circosorizioni territoriali politiche, | sidente dei principali Comuni Italiani, ha raccolto 1 TRI ed. ARTE 
amministrative e giudiziarie, udito il Governatore, | entusiastico plausb e già sono pertenute al Comitato TEA ed 
sono determinate con decreto Reale, su proposta del che ha sede in Torino-Galleria Nazionale, la adesioni 
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Ministro delle Colonie. 

L'istituzione, la trasformazione o la soppressione 
dei vari uffici civili e le loro attribuzioni, anche in rap- 
porto agli uffici rispettivi superiori del Ministero delle 
Colonie e sono stabilite con decreto del Ministro delle 
Colonie, udito il Governatore. 

‘ Art. 15°. — Al Governatore si applicano per quan- 
to si riferisce al rango e agli onori, le disposizioni con- 
tenute nel R. Decreto 30 dicembre 1892, N. 769, 
modificato col successivo R. Decreto 15 dicembre 1910 
N. 908, e quelle degli articoli 1. 2 e 3 del R. Decreto 
26 febbraio 1891. 

Art. 16°. — Sono abrogati i RR. Decreti 8 Ottobre 


Rappresentanti delle Camere di Commercio. 
Bozzalla avv. Cesare. 
Danè ing. Carlo. 
Mauro Giovanni Battista. 
Tittoni Romolo. 

Rappresentanti dei Comizi Agrari. 

Caruso prof. Girolamo. 
Grimaldi dott. Clemente. 
Mazza Vincenzo Ugo. 
Vigoni ing. Giulio, Senatore del Regno. 

Rappresentanti della Federazione 

‘delle Società di Mutno Soccorso. 


dei principali Comuni. 
E° già assicurato l'intervento :di rappresentanze 
da: Abbiategrasso, Alessandria, Altamura, --Ancona, 
Aqui, Aquila, Avigliana, Asti, Bari, Bergamo, Ber. 
tinoro, Biella, Bologna, Bonate, Brescia, Bronate, Bus- 
soleno, Cairo Montenotte, Camelli, Canigatti, C 
20, Castelfranco Emlia, Castallamonte, Castel D'A- 
gogna, Catania, Ceva, Chieri, Cividale, Como, Con- 
dove, Crissolo, Cuneo, Cuorgnè, Fasano, Ferno, Fire- 
ze, Fossano, Gallarate, Genova, Girgenti, Incisa Rel- 
bo, Lentini, Livorno, Lonito, Macerata, Magnaca- 
vallo, Milano, Mirabello, Mondovì, Monsellice, Napo- 
li. Nizza Monf., Novara, Ozzano Orte, Osimo, Pado- 


glia di bronzo al valor militare 
alla guardia di P.S. Vincenzo Accardo, decretatagli 
dal Ministero delîa Guerra per l'atto dicoraggio da 
lui compiuto nel pomeriggio del 22 agosto 1911 af- 
frontando e riducendo all'impotenza l’uccisore di 
Suor Maria Garavelli ed impedendo così che l'as- 
sassino facesse altre vittime ira gli accorsi alle grida 
di dolore della monaca. Il Prefetto, comm. Aph 
ri con belle parole l'atto coraggioso e quin 
mentre i drappelli di truppa 
appuntò la medaglia al potto dell’Accardo. I pr 
applaudiron nente il giovane agente. 


consegna della mod 


Lirica. — La nuova opera in 3 atti del maestro 
Eugenio ‘l’Albert Liebesterden (Domande d'amore) 
ha avuto a Berlino ed.a Monaco il più lieto suocesso 
in continuazione di quelli già riportati da D'Albert 
con le sue opere Tiefland e Abreise. A 
— L'Opera reale di Manaco rappresenterà prossi- 
mamente l'Elettra di Strauss in una nuova edizione 
avendo il Maestro introdotto alcune modificazioni 
nello spartito. 
N nuo ro di Sudermann a Berlli 
Telegrafano da Berlino, che il nuovo lavoro di Su- 
dermann La buona reputazione ha avuto un successo 
clamoroeo davanti al pubblico, nel quale prevalevano 


mente wagneriana, il primo sopi 


rutto. 


— Domenica. alle 15.30, concerto diretto da Leo- 
poldo Reickwein. 


OCCASIONE ECCEZIONALE 


peri solì abbonati al “Popolo Romano,, 


Per corrispondere a un desiderio vivissimo 
manifestato dai nostri abbonati e dalle signore, 
abbiamo acquistato c rivenderemo a metà circa 


n 102. Ordinata la chiusura del fallimento per av- 
‘venuta omologazione del concordato.‘ 


Laganà du Frascati. Com. 
Pietro, generi alimentari in Frascati. Com- 
missario giudiziale: avv. Ettore Jacobini, via L. Caro 
n..30. Dal bilancio risulta: attivo lire 1086,20; pas- 
ivo lire 4733.50. 
"Da Greca Cesare, calzoleria, via Alessandria n. 107 
Commissario giudiziale: avv. Cesare Facelli, via 
Nazionale n. 143. Dal bilancio risulta: attivo lire 
1153,80; passivo lire 4644,60. o: 
Modesti Giuseppe, rappresentanze e deposito di 
velocipedi via Buonarroti n. 44. Commissario giu- 


SPORTS 


CACCIA ALLA VOLPE - Alle Capannelle. 


Tempo buono -— terreno buono — Sono fuori 16 14 
coppie di cani. — Entrati in campagna alla Selciotta 
e traversata Torricola, si passa a Fiorano ove si 
scova una volpe che dopo breve, ma veloce galoppo 
con parecchi ostacoli s'intana alle cave e viene abban- 
donata. 

Una seconda volpe trovata alle Frattocchie si 


| perde nel fosso omonimo dopo un'altro galoppo. 


* GALENDARIO 
VENERDI 10 Gennaio 1913 — S. Paolo eremita 
Leva il sole allo 7.39 — Tramonta allo 4.56 
Leva la luna allo 9.41 — Tramonta alle 7.51 


L’Ave Maria suona alle ore 5 4. 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 9 Gennaio 1912 — ore 12 
in Europa 


CITTA: | remo. | Cielo | CITTA {rep | Cielo 


Nizza 3.5 [sereno 


Probabilità venti tra Nord e levante, forti sul basso 
Tirreno e Jonio ,moderati altrove; cielo nuvoloso 
al Sud e isole con pioggia, vario altrove; mare agitato 
lungo le coste meridionali e le isole. 

a Roma 

11 Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza delle 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodî 766.4 
Termometro centigr. massima 9.6 - minima 1.2 
— Umidità relativa 55 - assoluta 4.18 — Vento a 
mezzodì N — Stato del cielo: sereno 


Parmi ha da Baganzola che nel pomeriggio | 4 RI ina i 0 | 6 Presenti al meet 80 cavalieri — Discreta giornata. 
i ; ti ‘68 lel prezzo di copertina i seguenti interessantis- 
Abbiate avv. Mario, deputato al Parlamento, ebbero luogo i funerali del falegname Curti Arnaldo | Simi vola Co P° 8 La si A SIRZIONE Con la C gi 


Bellelli Arturo. 


lell rimasto ucciso nel conflitto dell'altro giorno con la LIBRO DELLA DONNA. — Enciclo- s A i i Con la T Alessandrino 
Cerici Cariotta. forza pubblica. Pariarono diversi orator ped femminile di Femando De Amide re TNA GLI are dele Dago asl e pi ci 
Rappresentanti della Lega' Nazionale cidente. L'Autorità aveva preso le opportune misure | *]'A\y OCATO DI SE STESSO, — Manuale | PO: Ssinane Egli conta di tentare Jorenica, telnpo Spiegazione del giuo:o precedente: 


delle Cooperative Italiane. 
Calda Lodovico. 
Garibotti Giuseppe. 
Vergnanini Antonio. 
Rappresentanti dell Associazione 
fra le Banche Popolari. 


degli operai. 

Altobelli Argentina , 
dei contadini. 

Membri di diritto. 
Moreschi prof. dott. Bariolomeo direttore gen. del- 
gricoltura. 

Bruno Carlo, direttore gen. della marina mercantile. 

Falciani dott. Giuseppe, ispett. gen. dell'industria. 

Belloc ing. Luigi, ispet. sup. dell'industria e commer. 
cio, reggente l'ispettorato gen. del commercio. 


Baldini Nullo, rappresentanti 


per il mantenin 


Italia Meridionale 
Napoli, 9 — Stamane S.A.R. il Duca d'Aosta, in 
compagnia del suoi aiutante di campo, si è recato a vi- 
sitare l'ospedale dei Pellegri 


to dell'ordine. 


commemor: 
con una grandi 
rante lo svol 
Massimo. 

Quanto al Petrella fu desiso di compiere la trasia- 
ne delle sue ceneri. da Genova a Palermo e di tri- 
butargli in tale occasione solenni onoranze. 

Trapani, 9: — Stamane, verso le 6.30, lungo lo 
stradale, che dall 


re ta di G. Verdi 
‘azione, che avrà luogo du- 


mento della stagione lirica alteatro 


centenari 
sa manif 


e guida pratica di Diritto e di Procedura, rivi 
duto e corretto dal prof. avv. Arnaldo Agne! 
MULTIPLICATOR PERFECTUS. — Ma: 
nuale e tavole prontuarie del prof. Francesco 
Perfetto. 
Mentre la prima di queste tre opere costi- 


E' un vero regalo che riuscirà 
nostri cortesi amici ed abbonati, 
inviare cartolina 


Fatazzo di Giustizia 


permettendolo, la traversata del Sempione, seguendo 
inerario prescelto da Chavez. E' giunto oggi l'aereo- 
piano Henriot di Bielovucie. 

L'Aangar per l'apparecchio è in costruzione sul luo- 
g0 dal quale parti Chavez. 


PER UNA FEDERAZIONE ITALIANA DI BOXE 


sportivo, decisero di affidare a una commissione 
composta dai sigg. avv. Armando Garroni, avv. Volpi 
e Blumenthail il compito di formulare lo Statuto 
che dovrà regolare la. Federazione. 

La Commissione si è già messa al lavoro, e così, 
presto, con l'approvazione di altre numerose Società 
italiane che hanno aderito, sarà definitivamente costi- 
tuita ia Federazione Italiana di pugilato, come quelle 
di Francia, America ed Inghilterra. 


NUOTO. 


Scansano — Scanzano 


STATO CIVILE — 


Matrimoni del 2 gennaio 1912 PS 


Pasquini Benvenuto fu Arcangelo Grosseto 53 masch di teatro cel 
Fradincono Mariano iu Anronio Tivoli 69 portiere con 

Cherubini Antonio fu Mariano Rocca Canterano 52 contadino con 
Landi Umberto di Francasco Roma 27 ibdustriante cel 

Gamberini Paolo di Luigi Castellamare Adriatico 26 ferrov. eon 
Mazzer Antonio Gran (Africa Centrale) cel 

Fatoli Isabell: fu Giuseppo Brancavilla 68 tessitrice con Bravi 
De Roscis Domenico fu AntonioCivitella Roveto 20 sarto cel 
Marcelli Giacomina fu Domenico Porta Febrena 43 con Tartaro 


i ti di fucile aggredivano TRIBUNALE - Vi SEZIONE PENALE Porcacchia Angela fu Felice Roma 72 con Chiari 
Giuffrida prof. Vincenzo, diret. gen. del credito e della | la corriera postale facendone scendere i passeggeri, | Pres. cav. Chinni - P. M. avv. Albertini — Difesa: La Lega Nazionale in Franci Musacco Rosa fu Giuseppo Gaota 51 con Gusldi 
previdenza. | che erano erca una ventina, e depredandoli di tutto | avv. Bianchi, Focacci, Codurri e Muzza. iornale l'Auto allo scopo ‘diffondere in tuttala | Lupicuti Zenaide fu Giuseppe Cave 56 domestica nub 


Montemartini, prof. Giovanni, dirett. gen. della Sta- 
tistica e del Lavoro. 

Gallina avv. Giovanni, commissario gen. dell'emi. 

grazione. 

Paretti prof. Orazio, dirett. generale della cassa naz. 
di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli 
operai. 

_—————————____—_ 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 9 contiene 

Nomine negli Ordini dei SS. Mau 
e della Corona d’Italia. 

R.D. con quale viene fissata l'indennità agli uffi. 
ciali del corso superiore tecnico d'artiglieria inviati 
all’estero. 

Primo elenco di ricompense al calor militare ai 
morti in combattimento 0 in seguito a ferite nella 
campagna di guerra italo-turca. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. 
della P.I. e delle PP. TT. 


io e Lazzaro 


Dalle Provincie 


“(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Itali 
0, 9 (ore 18): Proveniente da Napoli è giunta 
stamane nella città nostra la principessa Maharani 
Holker col Principe consorte, i bambini e il seguito, 
in tutto 16 persone, quasi tutte indossanti il costume 
orientale, il che le fece oggetto di viva curiosità da 
parte della folla. 


Benaglia, il provveditore Belloni, i rappresentanti 
degli istituti scolastici e delle sezioni della Federa- 
zione di Milano, Brescia, Perugia, Bologna, Parma 
ed altre città. Parlarono il prof. Benaglia e il pres. 
della Federazione, prof. Benedetti. Fu poi votato un 


il danaro ed oggetti di valore che portavano addosso. 
Compiuto il bottino, i malandrini si diedero alla fuga. 
L’audacissima ag ione, avvenuta a soli due chi 
lometri dalla città, ha prodotto, appens se ne ebbe 
notizia, enorme impressione, I malandrini sono atti- 
vamente ricercati. 


Provincia Romana 

Civitavecchia, 9. E° giunio Stamane nel nostro 
porto il piroscato Caprera, che fu già, come è noto, 
sequestrato da che ora sostituirà il 
Cdriddi, or disarmo, nel ser- 
vizio di comunic nente e la Sardegna. 


) e passato 
mi tra il coni 


Servizio radiotelegrafico. 

1) Ministero delle Poste e dei Telegr 

Sono accettati radiotcegrammi da 
telegrafici cel Regno per i seguenti pin 
ranno în comunicazione oggi, 10, con le 
indicate. 

Italia, Otway, China e Persia, con Capo Mele © Pal- 
maria — Cincinnati, con Capo Speronee Castiadas — 
San Giorgio e Ancona, con Castiadas e Tsola Ci 
Perugia, Osterley, Wils, Dorffinger e Ultonia, con Ca- 
stel Sant'Eimo e Isola Chiesa — Goentoet, con Isc 
Chiesa e Forie Spuria — Prinz Heinri: 
Sant'Elmo e Forte Spuria — Prinz Regent Luitpold, 
con Forte Spuria e Taranto — Martha Iashingion, 
con Tarantoe S. Maria di Lei 


comunica: 
ttigli uffici 
cafi, che sa- 
‘azioni sotto 


Piccole note agrarie 
IL RAGCOLTO DEGLI ARANCI IN CALIFORNIA 


(8) Les Angelos, 9. — In seguito al freddo che è 
molto intenso il raccolto degli aranci e dei limoni è an- 


_ Esposizioni e Congressi 


La saga circolari in opera 

La mattina del 31 gennaio dello scorso anno, la ‘| 
Pubblica Sicurezza fu avvisata, che durante la notte | 
precedente era st rato un furto nei locali del. | 
la ditta Fai ti in via de’ Cestari. 

Recetosi sul posto il delegato f 
che la porta esierna non presentava alcuna traccia di 
violenza. 


do nelle verifiche si 
econda porta, che immett 
la ditta cra stata scassin la 

I ladri passati poi nello studio del Caratti, avevano 
scassinata la cessaforie asportando titoli e valori per 


onstatò invece che 
i locali interni del- 


oltro 10.000 lire. i 
Per mogl possibilità o meno di un' 
pertura dell ma si chiese l'essistenza di un | 
perito e questi, tale Vittorio d'Etto: Jontrò, che 
tutte le viti della rerratura or ose di re- 
cente 6 cl ta tolta e poi ri- | 
messa 2 po p ie prime indagini 
e far rivolgere i sospetti sul personale della ditta Ca- 
ratt Î 


rinviarea gi | 
Pietro Gabuti di | 

daCi- | 
De Santis | 


.da Nepi, e Giuse), 
riceita: 


Roma, 
buti è il Cefaro a 4 anni 
di reclusione e le due donne a 10 mesi di reclusione con 
il benefici ‘gg del perdono. 


Fallira 
attivo 
delegi 
provvisorio: avv. 
Prima adunanza di 


{o su istanza propria. Dal È 
29,404, 


Francia una nuova e più vigorosa passione per lo sport 
del nuoto ha testò lanciata la proposta di fondare una 
«Lega Nazionale» che dovrebbe servire di collegamento 
fra tutte le federazioni oggi esistenti, senza affatto 
fare concorrenza a coloro che orgenizzano gare, imi- 
tando pressoa poco l'opara «del Touring-Club» nell'am- 
biente delle manifestazioni turistiche. 

Le ragioni che hanno deciso il giornale francese a 

iziatore di questa ardita proposta possono es- 
ssunte nella situazione attuale delle U.S.F.S.A. 
i cui fondi sono ridotti alla minima espressione e nel- 
la necessità assoluta di compiere quell'attivo lavoro 
di propaganda che noa è possibile alle federazioni data 
la mole enorme degli altri doveri che incombono loro. 
E' naturale che la nuova legge susciterà infinite discus- 
sioni ed anche delle aspre scissure fra i dirigenti di es- 


| s2 e quelli delle altre istituzioni del genere. Ma, a par- 


te la considerazione che una movimentazione dell'am- 


‘ biente in questo senso potrà assai utilmente giovare 


ala causa del nuoto che anche nella nostra consorella 
non è troppo florida, diciamo che il progetto del- 
l'Auto è degno della massima considerazione, sps- 
hè nel programma non si fa distinzione 

di dilettantismo e professionismo. Il fondamento della 
igenda lega, infatti, è completamente teorico e nelle 
sue finalità costituisce un appello a tutti gli sporfsmen 
delia Francia per il raggiungimento della popolariz- 

i pleta dello sport del nuoto. 


e e n el] 
L’età critica 


Lo donne accorta vi sì proparano 
La cura delle Pillole Pink 


l'avvicinarsi di questo periodo, i sintomi — quali sof- 
focazioni, mali al capo eai reni, ansie, ronzii alle orec- 
chie, palpitazioni di cuore, abbarbagliamenti, irrego. 
larità, stitichezza, appetito capriccioso, debolezza e 


Jovinetti Antonia fu Giuseppe Paganica 87 ved Visca 
De Luca Giovanni fu Giuseppe Cessapalombo 81 ortolano ved 

“Casindra Etvira di Luigi Montopoli 21 domestica nub 

‘aviglin Belladonna fu Gabriele Roma 50 wd Sonnino 

Cummisk:y Giacomo fu Giacomo Pensyl (St. Un. America) 61 sa- 

cerdote cel 

Bianchi Giuseppe di Salvatore Cisterna di Roma 10 cel 

Vulpiani Giulio fu Domenico Ripatransone 73 tipografo cal 
Capanpa Antonio fu Emidio Roma 76 fabbro ved 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Potenza — R. Prefettura - 11 gennaio - Consolidamento ricne 
Casale L. 55.865 

Roma — Ferrovie dello Stato (stazione centrale) - 16 geanaio - 
Vendita di merci giacenti o rifiutati, ed oggetti ritrovati: Roma 
Reggio, Palermo, Mantova, Ravenna, Urbino, Salerno, Peragia, 
Siracusa,Gerace, Pallanza, Firenze, Bologna, Matera, Bergamo, 
Pavia, Lagonegro, Ancona, Avellino, Girgenti, Vercelli, Lancia. 
no, Cagliari e Lamusei, Cremona, 

Consinli notarili - Sono vacanti i posti di notaio nei comuni di 
Arsol ro, Pslermo, Dosolo, Cervia, San Leo, Positano, Ba- 
schi, Ficulle, Gubbio, Augusta, Roccella Tonica, Platì, Stignano, 
Mergozzo Greve, Bologna, Matera, Clusone e Calusco, Bereguardo 
S. Severino Lucano. Offagna e Ostra-Vetere, Piotradefusi Palma 
Montechiaro, Toppolo frazione, Lampedusa isola, Trouzano, Ver 
cellese, Orsogna, Palombaro, Cagliari, San Vito, Pizzighettone. 

Roma - Lezione allievi Carabinieri - 18 gcanaio - Provistadi 
Jardo circa g5 mila chil. e 5 mila di formaggio pecorino romana. 

Messina - Deputazione Provinciale - 19 gennaio - Cilindratura 
a vapore in $ strade provinoiali - L. 706 mila - 

Albano Laziale - Municipio - 20. gennaio - Costruzione di une 
fognatura L.58.346. — Riselciatura nel Corso V. E. o Borgo Gari- * 
baldi - L.90.115 - Costruzione d'altra fognatura L. 22.882 


inistero Tesoro - 20 gennaio — Concorso 30 posti di volontarie 
nelle delegazioni del tesoro - 

Pesaro - R. Prefettura - 20 gennaio - Costruzione e succresiva 
manutenzione del tratto stradale di circonvallazione a Macerata 


L i creditori: 25 gennaio. Termine | turbamento — si manifestano. Questi sintomi sono | Feltria. L. 70188 — i 
ordine del giorno col quale, dopo molti « consideran-. | 0NGRESSO DI SERIA i utile per la presentazione del titoli di credito: 7 feb. . — per così dire —delle «domande di soccorso» fatte dalla | | Roma - Ospedali riuniti - 20 gennaio - Vendita di caso a page- Ò 
do» si fanno voti perchè i desideri unanimi della R@O | braio. Chiusura: 25 febliraio, 


categoria degli insegnanti delle scuole medie siano 
benevolmente soddisfatti quanto prima. 
PELLEGRINAGGIO NAZIONALE IN LIBIA. 
Terino, 9. — Continuano a pervenire numerose 
le adesioni a questo pellegrinaggio che verrà effettua- 
to nel periodo dal 9 al 24 Febbraio p. v. 
L'on. Vittorio Cottafavi ha accettato l'incarico di 


L'ufficio centrale del Congresso Internazionale di 0- 
culistica che avrà luogo a Pie roburgo ha nominato 
rappresentanti per l'Italia gli illustri professori Al- 
fonso Neuschuler di Roma-Arnaldo Angelucci di Ni 
poli e Gaeiano Lodato di Palermo. 

Ad essi debbono rivolgersi gli oculisti italiani che 
intendono partecipare all’importantissimo congres 


‘0. 


Veneziani Marco, fornitura per sarti, v.$. Giovan- 
ni Decoliato n. 34 A. Fallimento su istanza propria. 
Dal bilancio risulta: attivo lire 19,945; passivo lire 
34,603. Giudice delega! avv. Ermanrico Ciaffo- 
letti. Curatore provvisorio: rag. Luigi Capuani via 
Buonarroti n. 39. Prima adunanza dei creditori, 
25 gennaio. Termine utile per la presentazione dei 


natura. L'organismo domanda assistenza e bisogna 
ascoltarlo. 

Le Pillolo Pink rispondono e soddistano ai bisogni 
delle donne nell'età critica. Sostongono l'organismo 
femminile purificano © arricchiscono il sangue, tonifi- 
cano il sistema nervoso. Esse fecero attraversare a 
migliaia di donne questo temibile periodo. Le Pillole 
Pink sono buone per tutte le donne; bisogna ricordar- 


mento rateale. 

Borgotaro - Municipio - 21 gennaio - Costrazioni edificio soele- 
stico — L. 121921 - x 

Cuneo — Intendenza di Finanza - 21 gennaio - Appalto spaccio 
all'ingrosso in Mondovì - * 

Minislezo Lavori Pubblici - 21 gennaio - Costruzione 1° tronco 
stradale Li comune di Palia - Ponte - LL 147.860, 

Milano - Municipio 21 gennaio - Costruzione canali di fogna» 


Bergamo, 9: — Si è riunito ieri nella città nostra | du ; tà | R È * All'età critica le donne attraversano il periodo dell: Lerici - Municipio - 20 gennaio - Costruzione edificio seolastieo o 
de 7 : to perduto in tutta la California. U solian- i AUIO PS dalla SEI SI ERO 5 
î Al Convegno degli insomanti delle Scuole medie, | to carme late aerei Va quinto La Fallimenti di Ro: vita più temibile e l'ansietà ch’esse provano è ben giu. | L. 40 mila - Labiaa 
indetto dalla Federazione nazionale. Presiedette di franchi, dei quali 40 in danno delle ferrovie in segui: DICHIARAZION I VTO. — Pagna- | stiflcata. Non prepararsi a questo cambiamento equi- Montichiari - Municipio - 20 gennaio - Vendita di uno stabile Sea 
3 Prefetto Molinari. Tra i presenti notavanzi l'on. | to lla dimmoizione dall Lats EU | nelli Pietro, bianch delia Colonna n. 30, vale, si può diré, ad una «provocazione del male». Al- | sîto în Calvisano - L. 49 mila saga 


co pos 
presso 
sca. S. 
quel si, 
andrà 


Vittorio a RED palesi a - | titoli di credito: 7 febbraio. Chiusura: 25 febbraio. si che ese facilitano la formazione delle giovanette, | tura - I. 150 mic 

linda SONDBEEZER vo RAME i di tI CONCORDATO OMOLOGATO. Bellabarba Teo. | regolarizzano le funzioni, sviluppano l ‘ppetito, danno | Bari Genio iliare: coli 
si ia discorso sulle Tombe CONCORDA MO; ATO. 2 an b ippano l’appetito, danno = Genio Mililare — 21 io to 
di Henni il 13 Febbraio. Drammi di terra e di mare | CONCORDATO os piazza Cairoli, n. 112. Omo. | forze, facilitano le. digestiobi. i la eee sli 


Un insigne maestro che per ora desidera conservare 
lincognito, ha dedicato al pellegrinaggio una riu- 
scitissima marcia che verrà eseguita a bordo dei pi- 
roscafi e durfinte la permanenza in Libia. 

L'iniziativa dell'offerta al Municipio di Tripoli di 


È an Album-Ricordo contenente le fotografie delle re- 


8cesse- di terramoto. 

% (S) Algorl, 9. A Tiaret è stata avvertita ieri sera 
alle 8.42, per una durata di sei secondi, una violenta 
scossa sismica accompagnata da sordi boati. Le oscil- 
lazioni avevano la direziame Nord-Ovest Sud-Est. 


logato il concorda: co; 
cento in 3 rate trime: 
legge. Al curatore avv. 
400 lire. 

CHIUSURA DI FALLIMENTI. Nesti Giuseppe, 
cappelli di paglia, via Campo Marzio. 9. Ordinate la 


cluso il 23 die. u.s. al 25 per 
rali. Aecordati i benefici di 
Antonio Marchese liquidate 


Sono sovrane contro l'anemia, la clorosi, la debolez- 
za generale,+i mali di stomaco, emioranie, nevralgie 
sciatica, reumatismi. 

ipo vga tutto le farmacie depo- 
si Merenda, 6, Via Ariosto, Milano, L. 3,60 la sca- 
tola, L. 18 le 6 scatole, franco, 


Mannelli in Catanzaro - LL 66 mila — 
Roma - Amministrazione Provinciale - 21 gennaio - Forniture 
di generi alimentari ed altri gencri di pizzicheria in 4 lotti. 
Napoli - R. Orfanotrofio Militare — 22 gennaio - Vendita di 
34 fondi urbani -— 
AMongiufti Melia - Manicipio - 22 gennaio - Costruzione reta- 
tabilo Mongiutfi Molfi - Letajanni - L. 236 îmila. 


a 


TRA. 


RELAZIONE. SULL'AZIENDA FERROVIARIA DELLO STATO 


durante l’esercizio finanziario 1911-0912 


IL REDDITO DEI CAPITALI EGATI. 


Interessanti sono i dati che si riesce a ricavare 
dalla relazione sull'esercizio finanziario 1911-12 
circa il reddito sui capitali impiegati nelle ferrovie 
esercitate dallo stato. 

Tale valutazione non può esser fatta che in via 
approssimativa, poichè non si possono calcolare 
gli accantonamenti di somme (fondo di riserva e 
residui disponibili per le spese complementari), 
i vantaggi diretti che dalle ferrovie pervengono alle 
diverse amministrazioni governative e quelli indi- 
retti che ne derivano alla economia generale del paese 
per lo sviluppo del commer: o e delle industrie e per 
la difesa nazionale, i quali ultimi sfuggono ad una 
estimazione in cifre concrete. 

La ricerca degli elementi di reddito viene quindi 
limitata alle sole somme costituenti versamenti ef- 
fettivi. 

Si possono quindi tener presenti le seguenti en- 
trate del 1911-12 
Avanzo di prodotti ed entrate ver- 

sate al tesoro 


L. 31.145.697.70 


Imposte e tasse a carico della parte 


‘ordinaria del bilancio ferroviario 
(terreni e fabbricati diversi) =» 

Imposta di ricchezza mobile sulle 
competenze del personale e di 
terzi e sulle pensioni, tasse di bol- 
lo, imposta erariale sui trasporti, 
tassa assicurazione 

Interessi e ammortamento di som. 
me pagate dal tesoro alle cessate 
Società esercenti e di somme far- 


1.814.430.47 


» 54,470.083.91 


nite per le opere straordinarie 1» 65.550.691.20 
Contributo al Consorzio zolfifero 
siciliano » 850.000.00 


Totale 


prossimativamente riassumere come segue: 

Valore d'impianto delle linee ferro. 
viarie al 30 giugno 1912 

Valore del materiale rotabile, gal- 
leggiante e di esercizio » 

Valore degli approvrigionamenti » 


L. 5.282.000.000 


1.288.435.000 
131.541.000 


Totale L. 6.701.976.000 


—_ 

Le entrate dello Stato corrisponderebbero così 
circa al 2.30 per cento del capitale erogato. Se il 
servizio di questo capitale si valutasse al saggio del 
3.50 per cento, l’onere dello Stato per 1911-12 sa- 
rebbe costituito dalla differenza fra le due percen- 
tuali, ossia si aggirerebbe intorno a 80 milioni di lire, 
corrispondenti a 600 lire per chilometro di linea eser- 
citato. 

Se le suddette entrate non sono sufficienti a com- 
pensare il servizio dei capitali erogati nella costru- 
zione e nell'arredamento delle linee, ciò deriva da 
varie cause e non dal solo e: izio. 

La caratteristica delle ferrovie italiane, specialmen- 
te di quelle secondarie, è l'elevatezza del costo di co- 
struzione in confronto dei rispettivi prodotti. Tutte 
le linee, si può dire, vennero costruite per raggiungere 
scopi ben diversi da quello dell'impiego lucrativo di 
capitali; si vollero dare al Paese rapidi mezzi di comu- 
nicazione; si concorse con le ferrovie all'unità politica 
della Nazione, si diede all’ agricoltura il modo di espor- 
tare i suoi prodotti, ecc. 

Nell’approvare la concessione di linee isolate o di 
reti intere, lo Stato intervenne sempre accordando al 
concessionario congrue sovvenzioni per colmare il di- 
savanzo presunto fra i prodotti e le spese tutte, ivi 
comprese quelle per gli interessi e l'ammortamento dei 
capitali erogati. 

Di tali sovvenzioni non vi è traccia nella valutazio- 
ne precedentemente fatta dell'interesse cui corrispon- 
derehbe il reddito che lo Stato ricava dalle ferrovie in 
conîronto del loro costo, 

Le entrate del 1911-12 (circa 565 milioni di lire, 
e di cni alla legge 13 aprile 1911, 
1°8.40 per cento della 
consistenza patrimoniale (circa 6 miliardi e 702 milio- 
ni i lire). Quali siano le linee ferroviarie che maggior. 
mente contribuiscono a tener basso questo rapporto, 
è dimostrato dalle seguenti osservazior 

le lince aperie all'esercizio anteriormente al 1880, 
prevalentemente d'interesse generale, misurano 8746 
chilometri e procurano circa 398 milioni di lire di en- 
(lire ) per chilometra no circa 
0.000 (pari a circa lire 343 mila per chilome- 
tro) e per quese linee le entrate rapp: 
per cento del costo di costruzione; 

le linee aperte all’escrcîz o dopo il 1880, prevalen- 
temente d'interesse regio»: surano 
metri e procurano circ1 73 milioni di lire di entrata 
(lire 14, 380 per chilometro); costarono circa lite 
1.745.500.000 (pari a circa lire 366 mila © 500 per chilo- 
metro) e per queste le entrate rappresentano îl 
3. » di costruzione. 
ultimi indici sorge spontanea 
la considerazione che sarebbe stato conveniente adot- 
tare per le linee da classificarsi come secondarie (circa 
6000 chilometri compresi nell’aituale rete esercitata 
dallo Stato) modalità di costruzione meno onerose, 
con che si sarebbe avuto nn notevole risparmio di ca- 
pitale e quindi minore spesa annua d'interessi. 

Appare evidente dalle cifre suesposte, che le ferrovie 
attivate prima del 880 possono pagare non solo le 
proprie spese di esercizio ma anche gli interessi sui ca- 
pitali investiti nella costruzione e nel materiale; men- 


Riflettendo su qu 
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Figlia adottiva 


Romanzo di L. G. MOBERLY 
Traduzione dall'inglese di FELICINA LANZA 


« Caro signore - diceva la lettera - il gioiello 
maraviglioso al quale vi riferite è di mia 
proprietà e mi è stato rubato dalla signora che 
voi avete conosciuto come madre di Silvia Bur- 
nett. Sarei grato se vorreste mandarmelo per pac- 
co postale assicurato, indirizzandolo a Mr. Smaith 
presso Mr J Coc, Redman Street N. 155, Chel- 
sca. S. M. Se quel gioiello non è nelle mani di 
quel signore lunedì prossimo al più tardi, Silvia 
andrà a raggiungere sua madre. Voi state trat- 
tando con un uomo disperato e senza serupoli.» 


CAPITOLO XV 


—E la povera Elena è fuori di se dalla di- 
«Sperazione e mi serive che Sir Giles è quasi paz- 
zo di dolore. Non posso pensarci. Quella povera 

imba così cara, così graziosa! 

— Non capisco bene - e Rosa Muller guarda- 
va la sua ospite seguendone con difficoltà le pa 
cole incoerenti - Non volete mica dire chesia suc- 
seduto qualche cosa a Silvia! 

— Appunto! Elena dice che “non si sen- 
‘tiva di parlarne al principio ma adesso sente di 
dover dirmi tutto. Silvia è sparita, è stata rapi- 
ta e... 

— Rapita! - e Rosa era balzata in piedi e guar- 
dsva incredula Miss Marion. 


L. 153.830.903.28 | 
La consistenza patrimoniale della rete si può ap- 


sentano il 13,26 | 


)96 chilo | 


tre invece la rete attivata dopo il 1880 ha introiti sol- ! 
tanto sufficienti a pagare gli interessi del capitale ero- | 
gato per la costruzione e pel materiale;rimanendo com- } 
Pletamente scoperte le spese di esercizio alle quali si 
deve sopperire o con una sovvenzione, 0 con corrispon- 
dente minor versamento al tesoro dei residui pro- 
dotti dell intera rete. 
sc 

Altra caratteristica delle ferrovie italiane sono 
le estese e forti loro acclività, le quali in altri paesi 
non si riscontrano che in poche località: e così per le 
pendenze che si hanno anche sulle linee principali 
d’intenso traffico l'allungamento virtuale della rete 
italiana è in media del 30 per cento, Le spese che di- 
rettamente risentono l'influenza delle pendenze sono 
quelle del combustibile, quelle di riparazione e rin- 
novamento del materiale rotabile, quelle di personal 
per la condotta delle locomiotive e di scorta di treni 
quelle di riparazîbne delle linee, di rinnovamento de- 
gli armamenti, oltre che l'onere derivante dal biso- 
gno di avere una dotazione maggiore di locomotive 
L'ammontare complessivo delle maggiori spese deri- 
vanti dalle acolività rispetto ad altri paesi (ad esem- 
pio la Francia e la Germania) si può approssimata- 
mente valutare per l'ultimo anno in 58 milioni di 
lire. 


Infine altra caratteristica delle ferrovie italiane è 
rappresentata dal maggior costo del combustibile, do- 
vuto alla distanza della nostra rete dalle miniere di 
origine. Rispetto alle ferrovie, francesi tale maggior 
costo non si può valutare a_meno di 8 lire per tonnel- 
lata, il che equivale a circa 16 milioni di lire di mag. | 
giore spesa annuale. 

Riassumendo s1 può dire che la rete, la quale nel 
1911-12 ha costato oltre 467 milioni di lire per spese 
ordinarie e complementarifdi esercizio e che dovrebbe 
pagare sui capitali in essa impiegati una somma per 
interessi di 234 milioni e mezzo di lire (capitale di 6 
miliardi e 702 milioni al saggio del 3,50 per cento) pre- 
senta nelle entrate (562 mili i) un’insufficenza di 
circa 140 milioni di lire, che si riducono a circa 124, 
ove si tenga conto dei 15 milioni e mezzo dovuti alle 
cause transitorie suindicate (sovrapprezzo eccezio 
nale del carbone e riparazione arretrate di materi; 
rotabile). 


le 


Tale insufficienza dipende: per 58 milioni di lire 
dalle gravose condizioni altimetriche delle linee in 
confronto di altri paesi (ad esempio la Francia); per 
16 dal costo del carbone in ‘onseguenza della maggior 
distanza delle miniere ; 50 dal masgior onere d’in- 
teressi per l'eccedenza di spesa incontrata nella costru. 
zione di lince in condizioni topografiche notevol. 
mento più d'fficili di quello diaitri paesi e nell’acqui- 
sto, a prezzo più clevato, del materiale roiabile e di 
armamento fomito dall'industria nazionale. 


Calcoiando tutti 1 vari erementi che dimostrano 
come l'esercizio dello ferrovie italiane sia più gravoso 
di quello dialtri paesi, si viene al risultato che, a pa- 
rità di condizioni. esso ron sarebbe passivo. 


Si debbono inoltre considerare 1 56 milioni di lire 
che l'erario introite per imposte e tasse ed i 51 milioni 
di lire pi agi indiretti che allo Stato provengo- 
no în base ai criteri di appossimazione più sopra indi- 
cati. 


Questa è la situazione attuale degli introiti e degli 
oneri dell'esercizio. Non è però da eseludersi che con 
l'aumento dei prodotti e con l' ultimazione ed utilizza- 
zione di molti impianti che renderanno più semplice, 
regolare e quindi più economico l'esercizio stesso, i 
risultati finanziari non abbiano in parte a migliorare. 


‘n 


da tener presente poi che il bilancio ferroviario 


1911-12 oltre ad aver versato al tesoroL, 31.145.697.70 
dopo avere pagate per conto del tesoro Lire 
6 91.20, di cui L. 49.515.981.33 d'interessi e 


L. 16.034.709.87 di ammortamento; ha accantonato 
in riserva al 1° luglio 1912 L. 600.000; ha disponibile 
un residuo attivo di L. 19.326.536.51 nel conto pel 
rinnovamento della parte metallica dell’armamento, 


Queste diverse rimanenze formano esse pure delle 
attività di cui non si può non tener calcolo nel giudica- 
re degli avanzi 1eali annui di prodotto, anche astraen- 
do dagli oneri accollati all'azienda e che figurano come 


passività di essa mentre più esattamente dovrebbero 
iscriversi tra gli oneri propri del tesoro. 


Li 
Scienze e Lettere 


SPEDIZIONE TEDESCA ALL’ANTARTICO 
(8) Berlino, - Il tenente Filchner telegrafa | 
| 


da Buenos Aires: Il piroscafo Deutschland quì giunto, 
ripartirà per il sud nel mese di dicembre per eseguire 
esplorazioni in conformità del programma stabilito. | 
Dopo aver traversato 1200 leghe marine e un largo | 
banco di ghiaccio, la spedizione scoperse il febbraio | 
| 


dal 76° e 35° di latitudine Sud al 30° di longitudine 
Ovesi una nuova terra di cui si conoseo l'estensione 
fino al 79° latitudine. Sud e 30° di longitudine Ovest. 

Venne fatto uno sbarco in quella località, ma l'ac- | 
campamento fu inondato dall'alta marea. Le persone | 
sbarcate furono raccolte a bordo. Il piroscafo è in 
ottimo stato. C: 


——ee-— . 
= -> 
Si. qualche malvagio l'ha portata via e non 
sanno dove sia. Ma quel birbante ha scritto a 
Sir Giles dicendo che ucciderà Silvia se non gli 
viene ristituito un gioiello. E” orribile! ma Elena 
scrive che Sir Giles pensa che colui vogl 
solo spaventarli, ma non farà del male alla ragaz- 
za. 

— Ma si! gliene fard! - interruppe con impeto 
ed incosciamente Rosa - eg] 

— Perchè dite così - domandò Miss Marion al 
colmo dello stupore - Che cosa sapete di quel- 
Vinfame? 

— Non so... penso... che l'uomo che voi de- 
scrivete non deve avere scrupoli e non deve mi- 
nacciare invano. 

— Così dice anche Elena - disse Marion sen- 
za notare lo straordinario imbarazzo di Rosa - 
Ella vorrebbe che Sir Giles si decidessee a man- 
dare quel malaugurato gioiello e che tutto fosso 
finito. Ella non può sopportare l’idea che Silvi 
sia in pericolo, ma Sir Giles dichiara che la po- 
lizia metterà le mani addosso a quel furfante 
che vuol fargli un ricatto e che Silvia non ha nul- 
la da temere 

— Nulla da temere! - e di nuovo le parole fu- 
rono pronunziate senza volere - Ditemi qualche 
cosa di più. Quando è sparita la ragazza? - 

Dopo essersi con grande sfento aggiustati gli 
occhiali sul naso Miss. Marion rilesse ad alta vo- 
ce la lestera della sorella e Rosa stette ad ascol- 
tare con un'attenzione intensa e colle mani stret- 
te l'una all'altra. 

— Adesso sapete ciò che ha seritto Elena - dis- 
se Miss Standale, ripiegando la lettera - Silvia è 
scomparsa Jo scorso giovedì; oggi è giovedì è se 
lunedì il gioiello non è arrivato a destinazione, 


Ja ragazza card... 


— No, no, no, non dite così - esclam6 Rosa 
con veemenza, camminando yer la camera in 
uno stato di penosa irrequietezza che non pote- 


LA RELAZIONE DE MARTINO SULLA SOMALIA ITALIANA 


La Relazione del Governatore generale sen. 
Giacomo De Martino sulla Somalia italiana 
è — lo abbiamo già rilevato — un’opera molto 
rimarchevole, la quale dimostra rino studio 
positivo, profondo, completo di tutti i proble- 
mi riguardanti quella vasta colonia, che ab- 


| biamo tenuta a battesimo. 


I lettori hanno potuto giudicare dell’im- 
portanza della relazione — raccolta in un 
grosso volume di oltre 200 pagine — dal som- 
mario riassunto che pubblicò giorni or sono 
il Popolo Romano. 

Siamo quindi sicuri di far loro cosa motto 
gradita, riproducendo alcuni punti della rela- 
zione che danno una più completa idea del 
problema ecenomico della Colonia. 


I fattori e gli clementi economici 


La Colonia della Somalia, ricca per la feracità delle 
sue terre, che le acque abbondanti dei due fiumi, lo 
Scebeli e il Giuba, rendono atta alle culture più remune- 
neratrici, di clima salubre, e, per i venti costanti. in 
quasi tutto l’anno, assai temperato, possiede estese re- 
gioni di una potenzialità agricola che non la cede a 
nessuna delle colonie più fertili dell’Africa orientale, 
come per la sua posizione geografica, tra gli altipiani 
Abissini el’Oceano Indiano, è lo sbocco naturale dei 
commerci di regioni destinate con .il tempo e il progres- 
sivo sviluppo ad un avvenire dei più promettenti. 

Ora due aspetti principali della vita economica di 
questaColonia sono da considerare e studiare:la Colonia 
nei suoi propri elementi costitutivi indigeni, e la Colo- 
nia, rispetto alla madre patria, nei fattori nuovi di 


produzione che vi possono essere introdotti. 


Errerebbe di gran' lunga colui che credesse che non 
abbia valore alcuno, per l’Italia e per la Colonia, la vi- 
ta interna quale vi si manifesta e sviluppa nei suoi 
propri elementi, indipendentemente dai fattori di pro- 
duzione importati o da importare. 

Noi abbiamo visto, parlando della costituzione giu- 
ridica e sociale di questo genti, quanto fosse lontano 
dal vero il concetto che di esse ci eravamo fatti e co- 
me l’indigeno non sia riluttante per la sua indole e il 
suo carattere ad una evoluzione e ad un progresso av- 
venire. Ora se, in un tempo non certo prossimo, una 
larga importazione di capitali ed un potente sviluppo 
di imprese agricolo-industriali potrà, per la spropor- 
zione ira la estensione delle terre e la relativa scarsi- 
tà della popolazione, incontrare non lieve difficoltà, 
nel momento presente il grave problema che agita © 
preoccupa tutte le colonie africane, quello, cioè, risul- 
tante dalla deficenza della mano d'opera, non doman- 
da una pronta e radicale soluzione. 

La popolazione indigena non rappresenta poi soltanto 
un fattore di produzione rispetto alla mano d'opera che 
può fornire al capitale importato. ma ha un valore suo 
proprio per la ricchezza che produce nelle terre da essa 
coltivate e più ne avrà in conseguenza appunto di quel- 
la condizione di pace e di sicurezza conseguita con l'o: 
pera e l’azione di Governo. 

L'ESPORTAZIONE. 

Non sono molti anni, una quindicina appena, che 
l'esportazione indigena delle granaglie raggiungeva la 
cifra di circa cinquantamila quin‘ali, ed ora. invece 
(parlo degli ultimi anni ) tale esportazione è cessata 
del tutto o la produzione interna, nor facendo fronte 
al consumo, ha reso necessaria una importazione sem- 
pre maggiore delle regioni limitrofe, — soprattutto dal- 
l'isola di Zanzibar. E le ragioni del fatto sono eviden- 


Le continue guerre e razzie, l'anarchia interna, lo 
spopolamento che ne è derivato hanno allon'anate 
le genti, stremate e paurose, dal lavoro dei campi che 
sono rimasti incolti ed abbandona‘i. Tuta la regione 
dei Bimal e dei Mathan tra.il litorale ed il fiume, in 
guerra ed in lotta con noi, tutta la regiono del Dafet, 
dello Scidle, dei Mobilen percorse dalle razzie dei Der- 
visci, dei Bagheri, degli Sciaveli ed alize genti dell’al- 
to Scebeli, tutta la regione confinante con l'Abissinia 
percorsa da bande depredatrici di Ogaden e Merehan, 
rendevano necessariamen‘e nomadi le genti che ab- 
bandonavano i campi ed i villaggi in fiamme per met- 
tere, ora qua, ora là, al sicuro le proprie m: 
fame e la miseria erano dovunque, com'ebbi io st 
a vedere, quando giunsi in Colonia © percorsi quelle 
regioni 5 
Ya i segni sono evidenti di una rinnovata vita agri- 
cola, e per ore ed ore si percorrono campi di altissima 
dura, i risorti con genti tranquille che accudi- 
scono ai lavori campestri. 

Tutta ques!a vita che per incantesimo rinasce, do- 
vrà, sino da quest'anno aprire nuove vie alla esporta. 
zione che andrà crescendo di anno in anno , come la 
prosperità stessa di queste regioni messa in contrap-’ 
posto con l'anarchia tuttora esistente al di là dî quelle, 
non solo richiarterà le genti allo stanze antiche e cree. 
rà condizioni favorevoli all’ascrescimento demogra» 


| cemente che per via di esperimenti 


‘pure vogitamno tare come fate voi, e amo piviiti è pa 
gare quello che voi ci direte di pagare.» E altri dicono: 
«Noi coltiveremo come voi ci direte di coltivare», e mol- 
ti già pigliano da noi i semi del. granoturoo italiano e 
lo piantago. Un.movimento si produce nelle menti e 
nelle fantasie degli indigeni inteso ad-imitare ciò che 
noi facciamo, a cercare di far meglio di ciò che fanno. 

Ora senza grande difficoltà, se noi li assisteremo so- 
prattutto nella irrigazione difendendoli dalle terribi- 
li siccità di alcuni anni,, potremo ottenere che essi.fac- 
ciano le piantagioni che noi vorrremo e con i metodi 
che noi insegneremo. Un potente stimolo x questa tra- 
sformazione ed utilizzazione della coltura indigena sa- 
rà nei primi fgmpi l’acquisio assicurato del prodotto, 
quando ne sia fatta la coltura secondo le norme chio 
noi daremo; e questa, potrà essere una preparazione 
alla costituzione di società private, che facciano il la- 
voro in compariecipazione con gl’indigeni. E così po- 
trebbero avere larga diffusione:i prodotti più redditizi 
come il cotone e lo stesso granoturco, che in molti Ino- 
ghi si coltivano senza arte alcuna; senza eura, senza 
razionale dissodamento e lavorazione delle terre, nè con 
altra fonte irrigua che quella che viene dal cielo. 


ESPERIMENTI CULTURALI. 

Il problema perciò di una sopraproduzione indige- 
na merità di essere studiato, e non lo può essere ‘effica- 
che ho gif dispo- 
i. Vedremo allora quale potenzfàlità agricola propria 
indipendente dall'opera diretta dei ‘ coloni; satori, si 
possa sviluppare, o almeno con quale forma di compar- 


| tecipazione indiretta si possano indurre queste popo- 


fico per la legge costante ira l'aumento della produ- 


zione e quello della popolazione, ma per naturale at- 
trazione farà convergere verso le zone pacificate le po. 
polazioni più lontane, © si rinnoverà quella corrente 
di immigrazione da oriente ad occid e, che dai tem- 


L'INCREMENTO DELLA 
PRODUZIONE INDIGENA. 
E qui è d’uopo che faccia cenno di un nitro prevedi- 
bilo elemento d’incremento futuro della | produzione 
indigena. 
Diceva un capo ad un Residente, vedendo le gran- 
di pompe di un motore a vento riversare nei canali le 
accue del fiume: «Voi fate piovere quando volete. Noi 


—_—_zjÌ 
va vincere - Non deve esserle torto un capello. 
Non ho mai amato i bambini, ma questa ragazza 
era così dolce, così cara e... e mi ha baciato. 

Vi era tanta anzoscia in queste nitime paro- 
le che Miss Stansdale osservò la 
sguardo serutatoro insolito jn lei, 

— Mia cara, che cosa c'è di straordinario se 
se vi ha bacaito? voi siate una donna molto at- 
traente che non solo può soggiogare il cuore di 
a un bimbo ma il cuore di qualunqunque per- 
sona. Io.. 

— Oh si! ho guadaznato il cuore di quella ra- 
gazza! - disse Rosa în un parossismo di dolore - 
ella mi aprì tutta la la sua piccola anima , ma... 
io non avrei mai pensato a questo... gran Dio! 
Marion rimase spaventata dalla veemenza di 
Rosa è si 
— Certo chi può immaginare: cose simili 
rispose - chi poteva sognarsi che una ragazza po- 
tesse essere rubata in causa di un gioiello? E che 
poi... - Miss Stansdale s'interruppe coa un bri- 
vido ed anche Rosa rabbrividì sebbeno si 
fosse in un giorno caldo e pesante di luglio e la 
quiete dell’aria facesse presazire un temporale. 

— Dev'essere fatto qualche cosa... mormora. 
va Rosa Muller - Debbo agire in qualche modo. 
se sapessi come! - e, voltatasi a Miss Marion dis- 
se a voce alta: Ciò che mi avete detto mi ha scon- 
Io mi ritiro in camera a riflettere sul 
da farsi... Debbo agire... in qualche modo - e con 
queste parole che confusero ancor più la povera 
Marion ella lasciò in fretta Ja sala pranzo e si ritirò 
nelle sua camera da letto. 

— Non ho mai pensato che potesse succedere 
questo - ripeteva a se stessa camminando su e 
e giù per la camera - Mi disse che voleva sapere 
dove si trovava il gioiello ed io credevo che non 
ci fosse quel gran male a dirglielo. Oh! se uccide 
la ragazza io impazzirò. Non potrei resistere ad 
avere sulla coscienza îl peso di quel lelitto, _ 


i è caratteristica della formazione etnica dei ! 
. attratti verso le regioni più fertili dei fiumi. ‘ 
! dello potenti case commerciali de, 


lazioni a formò ‘di coltura migl 


ri © più produttive. 
ja opinione che, con una azione mite di consiglio 
e persuasione, sorretta da aiuti indiretti (come il ri 
stinamento di alcune antiche canalizzazioni principa- 
li o la distribuzione gratiuta di semi o piante, e la si- 
cura vendita del prodotto), si potrà ottenere che le po- 
polazioni stesse si pieghino a metodi di coliura ed a 
coltivazioni di maggiore rendimento. In tal guisa, la 
esportazione indigena crescerebbe di quantità e di va- 
lore, e con essa crescerebbe l'importazione dei manu- 
fatti. 

è solo i prodotti agricoli stranno materia di espor- 
tazione, ma dovrà necessariamente crescere il com- 
mercio già attivo delle pelli e del bestiame, quando 
nella evoluzione naturale di queste genti il ricchissimo” 
bestiame (bovini olire 800,000 — cammelli oltre 400 
mila) non sarà da essi tenuto conto, come ora, princi. 
palmente per il consumo locale, ma sentiranno di aver 
in mano una ricchezza da far valere con gli scambi. 

Ora se la cresciuta produzione agricola interna do- 
vrà cercare le vie di uscita, per conseguenie ricorso e- 
conomico dovrà. per il cresciuto consumo interno pro- 
gredire l'introduzione dei manufatti che non hanno 
fonti proprie di preduzione nella Colonia, © principal. 
mente.le.cotonate, che formano nn bisogno indispen- 
sabile della vita di ques!e genti, e sono la merce di lus- 
so più desiderata. 

E di fatti, negli anni di miseria trascorsi, esse non 
solo si nutrivano male e ste; , ma vesti vano 
poco 0 nulla. Girando per ques‘i paesi © parlando coi 
capi indigeni, chiedevo loro: «ma ora che avete da Al- 
lah tanta bella messe che cosa farete? - compreremo, 


rispondevano, belle fute (1). 
Voi vedete, aggiungevano: 2 che cosa eravamo ri- 


dotti! noi non avevamo più come vesti 
I COMMERCI. 

Così la futura e prevedibile intensificazione di pro- 
duzione e popolazione, farà per forza 
bisogni e aspirazioni nuove. E il commercio d'impor- 
tazione, e principalmente quello dei manufatti, dovrà 
crescere per il consuno interro della Colonia da una 
parte, per gli scambi conle regioni limitrofe dall'altra. 

Estesi i confiri della Colonia, rese più sicure lo vie 
carovaniere, creati î mercati di scambio sul Giuba, 
sullo Scebeli e nell'interno (e noi ne abiamo formati 
e ne andremo formando a Lugh, Buracaba, Bardera, 
Mahaddei — Uen, Uanle — Unein ecc.) non è possibile 
che il commercio degli indigeni con gl'indigeni stessi 
dentro e fuori dei confini, verso le fonti di rifornimen- 
to, non vada crescendo. 

Nè ques:o movimento noi dobbiamo considerare 
soltanto negli effetti fisicali, per l'aumento delle en 
trate doganali, ma sotto l'aspetto più fecondo, dello 
scambio dei prodotti della. terra con i prodotti delle 
industrie noa!re, che è ragione se non unica, certo prin- 
cipale della u degli acquisti coloniali. 

Attualmente non solo nella Somalia, ma nelle Colo- 
nie attigue della British East Africa e della Deutsche 
Ost Afrika il commercio di scambio forma un vero mo- 
nopolio degli indiani, al quale concorrono in parte gli 
arabi. Da anni, da secoli, queste razze intraprendenti 
hanno saputo, non solo impossessarsi dei centri di 
scambio sul mare, ma dei mercàti dell'intero. Con il 
lungo volger d'anni e l'estrema adattabilità alla lingua, 
agli usi © costumi indigeni, con infiltrazione tenace, 
continuata, esse hanno preso in mano tutte le fila dei 
bisogni e degli interessi locali e le tengono strette, as- 
servendo queste genti poverissime nel vincolo della 
più sordida usura. Di arabi ed indiani se ne trovano 
dovunque nell'interno, padroni assoluti dei mercati, 
dove, a miglia e miglia dalla costa, vanno a far incetta 
di prodotti per conto dei più ricchi mereanti che vivo- 
no nelle città della costa. È, nella Somalia, questi mer- 
canti hanno finora esercitato il commercio per conto 
gli indiani ed arabi 
di Aden, Bombay, Mombasa, Zanzibar, che alla lor 
volta. incettano e vendono cotonate americane costi- 
tuendo dei forti deposit di merco per conto degli in- 
dustriali d'America. 

Non è a dire che in breve tempo (e lo sanno gl'ingle- 
si ed i tedeschi) si possa rompere una cost vecchia rete 


(1) La futa è la veste di cotone degli indigeni. 


e —————__________—>—k 


Ella s'era appoggiata alla finestra e lasciava 
errare lo sguardo sul piccolo giardino cerchiato 
di muri. Là sotto l'acacia poche settimane pri 
ma sedeva vicino a Silvia e la fanciulla le aveva 
detto colla sua vocina soave: « Mi piacete tanto. 

E queste parole Silvia glielo aveva ripetute 
guardandola quasi con adorazione ed ora... ed 
ora la fanciulla si trovava in grave pericolo per 
colpa sua. 

— Per colpa mia! - gemetto la giovane - Sono 
stata semprre un giocattolo nelle mani di quel 
demonio anche allora che complottava con- 
tro una ragazza innocente. Ma non pensavo 
che egli giungesse a tanto. Oh! Dio mio! mostra- 
temi la via per sarvarla. 

Quasi immediata risposta alla sua preghiera 
un volto d’uomo le si presentò davanti i cui oc- 
chi grigi avevano avuto-il potere di farle battere 
il cuore... Il volto di Ugo Berners. Se ella si deti- 
desse a dirgli la verità forse cgli avrebbe potuto 
trovare il modo di ridurre Muller all’impotenza. 
Si sarebbe rivolta al dottor Berners... Ma come 
osare? Ah! non avrebbe mai potuto! Si ritrasse 
dalla finestra, e si mise a camminare per la ca- 
mera rivolgendo in mente il pensiero che le era 
venuto. Non poteva rivolgersi ad Ugo Rerners 
senza dirgli la verità. E come poteva dirgli la 
verità sapendo. che egli l'avrebbe disprezzata 
e l'avrebbe scacciata dal suo pensiero per semi- 
pre? Non era carattere da amare una donna sen- 
za stimarla! Ed ella ci teneva al rispetto di lui. 
rerchè nogarlo? Ora leggeva nel proprio cuo- 
re ed aveva scoperto la verità,. Ugo Berners a- 
veva svegliato in lei un sentimento che non ave- 
va provato mai per nessun altro uomo e che cre! 
deva di non. poter mai provare. Ella sapeva che 
la felicità le era.a portata di mano, che stava in 
lo scancellare la. penosa impressione che egli 
eva ricevuto dalla sua leggerezza pochi gior. 
ni priba Ella avrebbe potuto richiamario: a sò | 


d'interessi ma certa cosa è che questi stessi intermedie. 
ri, atabi ed indiani, mossi dal s0.0 interesse, c de ness. 
na ragione di simpatia nazionale, ed opportunamente 
Sttratti a noi. carreranno là dore il guadagno li chie- 
merà. 

REGIME DOGANALE 

Con savia disposizione il regime doganale di-questa 
Colonia è stato modificato in modo che le merci nostre 
‘hanno nella concorrenza delle merci estere, più facile so-. 
cesso mediante dazi preferenziali; ma ciò non basta. Le 
case italiane dovranno con mezzi adeguati, con perso- 
nale tecnico cdpace, con merci adatte agli usi e alle 
consuetudini di queste genti, e sopratutto con qualità 
di merci, che sieno sempre le stesse, non modificate 
nè adulterate per il facile guadagno di un giorno, cer- 
care di stringere relazioni con i mercanti che hanno o- 
ra, per lunga consuetudine; la fiducia delle popolazio- 
ni, salva poi-man mano. a sostituire a quelli i. propri 
agenti. 

Così facendo, il naturale progressivo aumento della 
produzione indigena e il conseguente aumento della 
popolazione e del consumo, torneranno a vantaggio 
diretto della madre patria. 

Concludendo, credo per fermo, che siamo all'inizio 
di un’èra di sviluppo e di prosperità nei fattori stessi 
indigeni di produzione e di scambio, e che se gli italia- 
ni ne sapranno profittare, potranno dallo stesso svilup- 
po interno economico ricavare materia a commerci di 
molto valore. 


Cina e Gran Brettagna 
LA QUESTIONE DELL’OPPIO. 


Ci scrivono da Pechino, ultimi di dicembre: 

—.Mentre l’anno muore, è risorta una questione 
tra la: Granbrettagna:6 la Cina, che minaccia di farsi 
grossa e che merita. perciò alcune spiegazioni, tanto 
più che si tratta di una delle più antiche edibattute 
questioni fra cinesi ed europei, quella della vendita 
dell'oppio. 

E' noto, che due anni fà, dopo l'istituzione della 
costituzione delle riforme gonerali in Cina fu esau- 
dito dopo lunghe trattative il desiderio del Governo 
cinese di vedere con un accordo internazionale anglo 
cinese attuata la diminuzione dell'uso dell'oppio, che 
i riformisti cinesi ‘ritengono giustamente una delle 
piaghe sociali ed igieniche più dannose allo sviluppo 
dell'Impero celeste. 

Nell’accordo fu stipulato che la Cina si obbligava 
abolire gradualmente la coltivazione dell'oppio nel- 
l'Impero stesso 6 a procedere contemporaneamente 
a graduali proibizioni di vendita. 

Dal canto suo la Granbrettagna aderiva alla do- 
manda di rinunciare all'importazione dell'oppio (che 
come è noto fornisce ai negozianti inglesi guadagni 
enormi) per facilitare il compito, che la Cina si pre- 
ggeva: però il Governo, britannico non_ riconoscerà 
il diritto alla proibizione dell'importazione da parte 
del Governo cinese, che quando quest’ultimo avrà 
applicato le disposizioni dell'accordo sulla diminn 
zione delle coltivazioni e sulla proibizione della ven- 
dita. Ciò per non prestarsi ad un giuoco, che potrebbe 
anche eonsistere nel proibire l'importazione estera 
per aumen‘are intanto il prezzo di vendita della pro- 
duzione nazionale. 

Ed è appunto su ciò che verte l’attuale dissidio. 
Il nuovo Governo repubblicano cinese. ha stabilito 
sull'oppio estero dei dazi di' entrata di carattere evi- 
dentemente proibitivo. I negozianti inglesi colpiti 
da questi dazi si sono rivolti al loro Governo, che ha 
constatato come l'imposizione dei ‘dazi non corrispon- 
da ai termini degli accordi conclusi, perchè la pro- 
duzione e vendita nazionale dell'oppio continuano 
tuttora. 


“ 

In seguito a ciò, il Ministro della Granbrettagna 

a Pechino è stato incaricato dal proprio Governo di 

presentare al Presidente Yuan Schi Kai una recisa 

protesta e di intimare al Governo della Repubblica 

di ritomare all'osservazione pura e semplice dell’ac- 

cordo stipulato. Si prevede che il Governo cinese ce- 

derà, anche perchè i dissidi anglo-cinesi per il Tibet 

gli consigliano di non inasprire i rapporti tra Pechino 
e Londra. 


Accoglienze ai reduci della Libia 


(S) Aquila, 9. — Sono arrivati 114 soldati, reduci 
dalla Libia, appartenenti al 13° fanteria di guarni- 
gione nella nostra città. 

In occasione del loro arrivo è stata organizzata 
una entusiastica dimostrazione. Attendevano i reduoî 
alla stazione le autorità civili, il generale Bonolia, 
i comandanti dei reggimenti qui di stanza, gli ufficiali 
della guarnigione, molti soldati, il 18° ‘artiglieria 
con Ja fanfara, il 13° fanteria con la musica, il bat- 
taglione scolastico, numerosi studenti e i sodalizi 
cittadini con bandiere, oltre a molta folla plaudente, 

Il Sindaco, il generale Bonolis ed il. maggiore San- 


| tanera hanno rivolto patriottiche parole ai redtici. 


Indi si è formato un lunghissimo, imponente cor- 
teo che tra continue acclamazioni e festose ovazioni 
ha accompagnato i reduci fino alla caserma; ove è stato 
loro offer.o: un Inuto rinfresco. 

(S) Napoli, 9. — E° giunto il Re Umberto con a 
bordo 600 uomini di truppa e numerosi ufficiali, 
provenienti dalla Libia. Alla testa dei soldati si tro- 
vava la banda del 32° fant. che ha accompagnato i 
congedandi fino alla caserma dei Granili tra une 
fitta folla di popolo, che ha applaudito calorosamente 
i reduci. 

® (S) Venezia, 9. Questa sera, provenienti dalla 
Libia, sono giunti 40 fucilieri del 71° fanteria di stanza 
a Venezia. Sono stati ricevuti dal colonnello, da una 
rappresentanza o dalla banda del reggimento e da - 
gran folla. 
rr _—_ 
quando avesse voluto. Ma se fosse andata a 
raccontareli Ja storia di Silvia se gli avesse detto 
la vita di avventure e di sordidi intrighi che a- 
veva condotto, il dottor Berners si sarebbe allon: 
tanato da lei con orrore. 1 

— Egli mi ha fatto provare il desiderio di es 
sere un’altra donna - diceva fra sè - non ho mai , 
badato ai mezzi. pur di riuscire nei miei fini 
ora però l’intrigo mi diventa odioso. Ermanno . 
è sempre stato il mio cattivo angelo; l'ho sempre 
aiutato nella Santa Causa per la quale mia ma. : 
dro è morta ed egli poco alla volta m'ha : 
indotta ad aiutarlo in cose indegne- Sono scesa 
al suo livello mentre avrei potuto salire a quello : 
di Ugo Berners. — S'era avvicinata di uovo ‘alla 
finestra ed il suo occhio s'era portato di nuove 
sull’acacia del giardino 

— E che cosa t’impedisco di alzarti sino @ 
lui? - pareva dirle una voce interna - Sta.in tua 
mano di sottrarti' alle cattive influenze. Il rime. 
nere al livello di Muller o salire a quello di Ber. 
ners è nelle tuo malni. 

Nelle suc mani? la voce interna s'era fatta ce- 
sì chiara che pareva quasi che le parole fossero 
staie. pronunziate davvero. Nelle sue. proprie - 
mani... la scelta fra il bene ed il male... innalzar- 
si fino all'uomo che amava... 6 cadere sempre 
più basso... ©, 

— Debbo decidere ora, in questo istante - e : @ 
sclamé - il momento è giunto. Se andrò da Ber- 
ners a dirgli la verità, Ermanno diventerà mie 
nemico. Non lavorerò più con lui neppure per 
la buona causa e rimarrò sola, senza un amico. E 
se non vado Ermanno è capace di finirla con Sil- 
via... Egli non ba mai minacciato Di piedi a 
lungo brivido la scosse dalla testa ai li» 
se we lo faccio nemico mi abbatterà come ha 
fatto con altri. . da 


È 


discorso di saluto e di encomio. 
I cittadini hanno sa!ntato i reduci con vive di- 
mostrazioni di simpa 
(5) Firenze. 9. S 
la Libia 32 solda: 


della sanità ed alenni del 16° arti- 


percorso sono stati fatti segno a vive acclamazioni. 


| Alla stazione si sono loro uniti altri 430 soldati di 


sera sono partiti alla volta del- { 


varie armi provenienti dall’Alta Italia, che sono nta, 


| pure molto acclamati 
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ABBONAMENTI PER L'ANNO 1913 


ITALI 
Anno L. 16 - Semestre L. 9 + Trim. L. 
EesTERO 


FTALIA 
Anne L. 21.50 


e fi 
sia la durata dell’ abbona- 


qualunque 
mento viene inviato in dono con fran- 
chigia postale 


Almanacco Italiano 


ANNO XVIIT — 1913 


E” un accurato Annuario — Diplomatico - Am- 
ministrativo Statistico. 

Contiene un pregevole notiziario sugli avveni- 
menti del 1912 — dilettevoli monografie in mate- 
ria d’industrie, commerci, e agricoltura -— Arte, 
Scienze Lettere e Sports. 


E” IL MIGLIOR LIBRO PER FAMIGLIA 


poichè contiene tutte le indicazioni e le tabelle ne- 
cessarie ad una azienda domestica. 


MILLE PAGINE - MILLE FIGURE 


L'edizione del 1913 è anche più ricca e variata 
delle precedenti per nitide incisioni, in cui sono 
riprodotti i personaggi di attualità del mondo în- 

lettuale, î quadri e le opere più celebrate. 


SOMMARIO DELLE MATERIE 


Oltre alle consuete rubriche di carattere enciclo- 
pedico, EDIZIONE DEL 1913 contiene una no- 
tella inedita di FERDINANDO MARTINI e le 
seguenti rubriche: 
40 articoli di Varietà © di attualità tra i quali: 
La Libia Italiana; 
La guerra turco-italiana; 
een nel 191%; 
T'Italia agricola; 
La Psicologia esperimentale in Italia; 
Corriere femminile; 
La vita pratica; 
Tita politica; 
Teatri e musica; 
Calendario musicale; 
Previsioni umoristiche per il 1913. 
1 centenari di Giovanni Boocaccio, di Riccardo 
Wagner e di Giuseppe Verdi. n 
Ta toria dell'anno narrata dalla caricatura 
Ecc. eco, 
L'ALMANACCO ITALIANO è dunque un libro 
utile a tutti. Offre una lettura piacevole ed attraente, 


ed un complesso di notizie interessanti, nella forma | 


più educata e gradevole. 
L'edizione normale del 1913 è posta în vendita 
dall’Editore a L. 2.50. 
L'edizione spi per il POPOLO ROMANO 
è inviata in dono con franchigia postale. 


loreto 


Cronaca di kon 
1X GERNAIO 


PANTHEON 

Teri mattina al Pantheon si è svolta în a 
rimonia funebre in no» 
manuele II. 

Sotto il pronao erano schierati i rappresentanti del 
Comizio dei veterani, tra i quali abb 
Vicepresidente generale Speckel, il co 
l'ispettore Casicilani, il pr 
dinando Smith, il 
Modigliani, gli i 
Merlino, Consolar 
Gismondi, il cav. 
ciabbello ed il 

Ad attendere i Sovrani erano presso la cance!. 
lata del pronao: il Ministro deila P. I on. Cre. 
daro, il Cappellano maggiore di Corte mons. Beccaria, 
il canonico prof. Tornese, 

Nella piazza, dinanzi al tempio, erano disposti cor- 
doni di carabinieri e di agenti di p. s. agli ordini dei 
capitani Furlani c F 

Il servizio di pubblica 
nell'interno del Pantheon, er: 
rio di S. Eustachio, c 
di Trevi, cav. Paolella 

Alle 8,25 è giunta, in automobili scortata dagli a- 
genti ciclisti, SM. la Regina Madre accompagnate 
dalla sua dama d'onore marchesa Paola Pes di Villa» 
marina, dal cavalere d’onore marchese Ferdinando 
Guiccioli, dalla principessa di Sant'Elia a del marche. 
se Capranica del Grillo. 

Ossequiata dal Ministro Credaro, da mons. Beccaria 
e dagli altri personaggi presenti, la Regima Marghe. 
rita, che vestiva in gran Ìutto, è entrata nel tempio, 

Alle 8,30, in tre carrozze ci Corte, scortate da un 
drappello di corazzieri, sono giunti il Re e la Regina 
còn il generale Brusati. il conte e la contessa di Cam. 
pello, l'ammiraglio Borea D'Olmo, il marchese Cala. 
brini, il generale Piacentini, il comandante Bonaldo 
ed il Ministro della Real Casa nob. Mattioli-Pasqua- 


Vittorio E- 


mo notata il 
Tagre, 
. De Paolis, . Fer 
ni Gi Lajatico, il cav. 
ttori Alessi, Martorelli, Masci 
il cav. Ghera, il ca 

Ferrati, il cav. Spa 

hi. 


nella piazza e 
diretto dal commi: 
D'Orazi, dal commissario 
e dal cav. Furolo. 


Il Re indossava la piccola tenuta di generale. 

La Regina Elena aveva un elegante abito faillenr 
nero e grande cappello dii velluto nero con piume. 

Le LL. MM. il Re e la Regina, ricevuti del Ministro 
Credaro, da mons, Becenria, dal can. Tornese, dal 
gen. Speckel e dagli altri veterani, 
bito nel Pantheon, prendendo pesto, 
Regina Madre, sugli inginocchiatoi innanzi l'altare 
di Sant'Anna, dove il cappellano di Corte monsignor 
Niti ha celebrato la messa di requiem, che è stata ascol- 
tata in piedi dal Re e dai gentiluomini del seguito, ed 
în ginocchio dalla Regina Elena, dalla Regina Mar. 
gherita e dalle dame. 

Terminato il servizio di Re si è intrattenuto 
brevemente a parlare con i veterani comm. Rossi e 
comm. Codignola, di guardia alla tomba di Vittorio 
Emanuele II, e con il veterano comrì. Careggi, di 

Wguardia alla tomba di Umberto I, mentre la Regina 
Elena e la Regina Margherita si erano inginocchiate 
a pregare presso la tomba di Vittorio Emanuele II, e, 
poi, presso quella di Umberto I. 

Alle 9 i Sovrani e la Regina Madre, con i loro se. 
guiti, hanno lasciato il tempio, ossequiati sotto il 
pronao dal Ministro Credaro, dal generale Speckel, 
dla mons. Beccaria © dai veterani e salutati rispetto. 
amente dalla folla che sostava sulla piazza. 

— Verso le 10 si sono recate al Pantheon le rap- 
‘presentanze del nostro Ateneo, con il Rettore prof. 


ce- | 


La Stagione, 


E' un'innovazione. Non pochi antichi abbonati 
21 Pop. Rom. e ad un giornale di mode per le famiglie 
gi pregarono in passato di sceglierne uno che fosse tra 
i più completi, sempre col vantaggio speciale - meroà il 
tramite del Pop. Rom. — di una riduzione sul prezzo 
dell'abbonamento diretta 

L'Amministrazione è riuscita a commuovere uno 
dei viù ontichie valorosi editori d’Italia — ULRI00 
HOEPLI —;lqualo ha cortesemente consentito un 
abbonamen- to special: agli associati del POPOLO 
ROMANO ad uno dei migliori giornali di Mode, che 
conta 30 anni di vita ed ha larghissima diffusione. 

La STAGIONE, che costa ai suoi abbonati? diretti 
Lire 8 verrà inviata agli abbonati del POPOLO R0- 
MANO al presso di L. 5.50. 

La STAGIONE, di cui daremo speciali cenni, è fra 
i più grandi giornali di Mode d’Italia. 

Le famiglie degli associati al Popolo Romano ri. 
Sparmieranno L. 2.50 e lo riceveranno direttamente 
da Milano. 


Calendario da Portafogli 


DELLA SOCIETÀ BERTELLI 


Ritornando ad una gentile consuetudine, anche quest'anno of- 
friremo alle signore dei noetri fedeli abbonati l’elegantiesimo al- 


Tl colonnelo Arena ha prontmziato un patriottico | glieria, accompagnati alla stazione dalla fanfara del 
ca ai | picci rated ene Re let 


manaco tascabile profumato che In Società Bertelli nel- 

la edizione del 1913, ha fatto uscirein una veate grafica veramento | 
encomiabile. Questo grazioeissimo almanacco, è sempre profumato | 
all’estratto Venta, una delle primo e riuscitissime creazioni di 
quella aristocratica e euperba profumeria che In Società di prodot 
ti- chimico - farmaceutici A. BERTELLI e C. di Milano hs lanoîa- 
to nel mercato affrontando vittoriosamente Ia concorrenza. delle 
più grandi Case profumiere di Parigi © Londra.E questo sannoi no- | 
atri abbonati di Roma, peressere amidui frequentatori dei sontuosi | 
magazzini BERTELLI al Corso 300: gli abbonati di . provincia pos- 
sono domandare lo splendido catalogo illustrato di Profumerie ed 
articoli per regalo che v cne «pedito gratis dietro richiesta m sem- 
plice biglietto da visita indirizzato alla Socletà A. Bertelli 
@ 0. — Vis Puolo Frisi 26. Milano — Ì 


PER ABBONARSI 


Il metodo più spiccio e sicuro è quello di in- 
viare Cartolina Vaglia direttamente allAMMI- 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO-RO- 
MA, segnando chiaramente. cornome nome e 
indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la tar- 
ghetta colla quale ricevono attualmente il gior- 
nale, facendovi quelle correzioni o variazioni 
del caso. 


ABBONAMENTI CUMULATIVI 


Gli associati del Popolo Romano possono fruire di 
un ero beneficio abbonandosi ai seguenti giornali: ! 
RIVISTA AGRICOLA — L 7 invece di L 8.50 H 
(Col premio gratuito - franco di porto — a scelta | 
fra :volumi: Il vino del dr. Del Nero, oppur> | 
11 iste, cel dr.'Arval, edizione speciale della | 
lin asta Aoricola.) 

RIVISTA POLITICA e PARLAMENTARE L. 8,50 | 
invece di LO 10. 


RIDI ALICDANARRAA | 
ANTE 


comm. Tonelli, 


schierato wi 
recanti il gonfalo: 
Il Sindaco e gli Asse 


uniformi 


deposto sulla ton 
dida corona di fi 


il questore sen. don 
vena. 

Dopo aver deposto una be 
sulla tomba, tutti 


sima corona di fiori 
enatori hanno firmato il registro. | 
— L'Amministrazione Provinciale ha inviato una 
grande corona di fiori freschi. 

— Durante tutta la giornata il tempio è rimasio 
aperto al pubblico ed è stato sempre gremito di v 
tatori di ogni ordine sociale, così che i registri dell 
tombe regali, oltre che delle firmo delle antorità ci 
vili e militari, si sono ricoperti anche di quelledei 
cittadini. 


—T—_e@__ 

VATICANO. — Ieri il Papa ha ricevuto în private 
udienze il cardinale Francesco Salesio della Volpe, 
Prefetto dell'Indice; mons. Ferdinando Rodolfi, Ve 
scovo di Vicenza; monsignor Paolo Tei, Vescovo di 
Pesaro; il principe Don Camillo Rospigliosi con la 
fam il rev. Padre Giacinto Maria Cormier, mac- 
stro Generale dei Frnti Predicatori; il rev. Padre 
Abate Don Benedetto Lopez, procuratore Generale 
dei Benedettini Cassincsi della Primitiva Osservanza, 
col rev. Padre D. Antonio M. Mor 
Congregazione ,Abate Coadiutore di Monserra 

Quindi Sua Santità ha tenuto udienza gene; 

8. P. Q. R. — Quesia sera alle ore 21, si riunirà în 
seduta pubblica il Consiglio Comunale. All'ordine del 
Biomo sono stati aggiinti numerosi oggetti; tra le que- 

importanti segnaliamo le seguenti: 
Ricorso contro l'elezione a consigliere dell'avv. 
Bongarzoni e del prof. Cancellieri, : 

Spese pel materiale scolastico occorrente per Var. 
redamento di una classe Montessori. 

Convenzione fra l'Azienda elettrica e la Società 
teatrale internazionale. 

Istituzione di una scuola rurale non classificata. 

Regolamento della senola commerciale femminile» 

Mozione del consigliere Paglierini per regolare la 
proprietà del suolo stradale nel quartiere Tiburtino, 

Modificazioni al capitolato per la vandita all'asta 
pubblica nel palazzo già Englefield in via Nazionale. 

Istituzione di nuove scuole rurali non classificate: 

Estensione dei biglietti di coincidenza nelle tranvie 
municipali. 

Lavori urgenti all'impianto d'illuminazione nel 
Palazzo dei Conservatori. L 

Autorizzazione al Sindaco di promuovere opposi- 


© della stessa 


mossa contro l'Azienda elettrica. 


‘ a) ne: 


| sificati come titoli di cultura; c) che il totale dei pun 


| principi fonda 


percorrevaro con il 1 
22 Ottobre prossimo passato, la via Po, allorchè la 
vesto 

avrer 


chiederà al Consiglio l’autori 
dell'Azienda elettrica 

stare in giudizio n 
Albanesi e Bomi 


go fatto al palazzo dei Conservatori si 
che l'impianto d'illuminazione, attivato nel 1888, è, 
in certi tratti, in tali ca i 
urgente riparo per evit 
ficlle condutture in ispecie corrono entro il solaio di 
vedibili pericoli, non è ammissibile mantenerle in 
siffatto stato più a lungo. Dato 
scegliere l'occasione per modi 
nerale, a fire di poterlo poi allacciare all'impianto e- 
lettrico municipale senza altri lavori. 


Come già dicemmo, molto probabilmente la seduta 
Mode di breve durata, essendovi all'ordine 
del giorno molte importanti questioni da trattare 
in seduta privata. 

Onerificenza per l’Espesizione del 1911. — Di 
motu proprio del Re è stata conferita la Commenda 
della Corona d’Italia al prof. Fattori della Repubblica 
di S. Martino per l’opera prestata come Segretario 
generale del Comitato esecutivo per l'esposizione 1911. 
Le insegne sono state trasmesse al prof. Fattori per 
mezzo del conte di San Martino. 

La questione magistrale. — Ieri, alle 16, l’asses- 
sore per la P. I prof. Mondaini ricevette a colloquio il 
prof. Taramasso, presidente della Società Magistrale 
e il prof. Foschi, presidente della Assemblee di detta 
Società. 

Il prof. Mondaini, riferendosi alle sue dichiarazioni 
fatte in Campidoglio, riaffermò il proposito di voler 
redigere un progetto tale da contemperare e il punto 
di vista dell'Amministrazione e quello dei maestri. 

Egli disse che questi debbono avere avuto un segno 
delle. buone disposizioni dellAmministrazione dal 
fatto che è stato in massima deliberato di non man- 
dare in economia le duecentomila lire stanziate nel 
bilancio del decorso anno. 

Se siamo bene informati, crediamo di poter dire che 
l'assessore Mondaini ha intenzione di salvaguardare i 
diritti di quei maestri che fossero costretti ad assentar- 
si qualche volta dalla scuola per malattia o peraltre 
plausibili ragioni. 

Convegno di Direttori didattici. — Nei giorni 8 e 
9 corrente ha avuto luogo l’annunziato convegno di 
abilitati all'ufficio di direttori didatt 

L'elaborata discussione è stata riassunta nel seguen- 
te ordine del giorno: 

«L'assemblea, letto il I° comma dell'art. 42 della 
legge 4 giugno n. 487, ritenuto che l'art. 46 escinde 
che le categorie dei titoli coi relativi massimi e minimi 
possano riguardare i concorsi per posti direttivi nei 
comuni che conservano l’amministrazione delle scuole; 
ritenuto che è unanime nella classe magistrale il de- 
siderio di criteri fissi, intesi a regolare i concorsi a po- 
sti direttivi nei comuni medesimi, fa voti: 1° che S. E. 
il Ministro della P. I. voglia accogliere benevolmente 
la richiesta intesa ad ottenere fissità di criteri capaci 
di regolare i concorsi a posti direttivi nei Comuni che 
conservano l'amministrazione delle scuole ; 2° che 
tali norme ubbidiscano ai seguenti criteri general 
ina valutazione del diritto professional 
3) che il titolo conseguito alla scuola Pedagogica e il 
certificato dell'esame di Sta®o siano ritenuti e clas- 


che si pesseno conseguire per titoli di cultura sia pa- 
ri al totele dei punti che si possano conseguire per 
titoli di servizio; d) che dei titoli di cultura e delle pub- 
b'isnzioni non abbiano a valutarsi quelli che non hanno 
d'reîta attinenza con l'esercizio del magistero elemen- 


| tare.» 


Nl Congresso ha approvato anche il seguente ordine 
del giorno: 

L'assemblea fa voti cheil nuovo regolamento generale 
per l'istruzione element. sancisca tassative disposizione 
per garentire che i ricorsi diretti ad impugnare i con- 
e i debbano essere csaminati dalle autorità 
tutorie nel pit breve tempo pessibile, assegnando per- 
ciò un termine perentorio; e che le nomine dei riusciti 
in graduntoria, anche in via provvisoria non passano 
farsi prima che la graduatoria stessa sia approvata dal 
Consiglio provinciale seolastico » I due ordini del gior- 
no furono ieri presentati da apposita commissione el 
ministro Credaro che promise d’interessarsi alle que- 
stioni s 


osple! 


lo studio dell'on. Manna si 
Nazionale dei Liberi Docenti ». £ rito tutte 
elle Università e dogli Istituti 


oa; Botogne. 


lini e Gurrieri: Palermo dai p 
Napuoli dal prof. De 

nova dai prof 

nolli e dall'or 


ervemero inoltre 
È. Gregoraci e € 


criporo 
valieri di 


del Comitato fi 


nirale diser 


niali di v 


getto di di 


a stata 


ussione nelle si 


re sia inten: 


nio prima el Par 


rea, prosidente del- 
ui spetta 


‘stà per ren- 


ri docenti, 


sera ai colleghi convenuti da omi perte 
banchetto. Vi intervennero l'on. Pietravalie 
cliceandrea, Moni e Longhi dell’Univer: 
tà di Roma, il prof. Mondaini, assessore per la Pubbli- 


ca Istruzione e numerosissimi altri. 


Una causa contro l'Azienda Elettrica Munici- 
pale. — 1 signori Remo Albanesi ed Alfredo Bomiggia 
utomobile, nella notie del 


1 cadde in un cavo del terreno che non era stato 
per mancanza dei segnali prescritti dal rego- 


lamento. In seguito a ciù l'automobile rimase grave- 
mente dannegginto, e i signori Albanesi e Bomiggia 
hanno citato | 
gamento di Lo 


enda elettrica comunale, per il pa- 
100 impor.o dei danni sofierti dal sud- 
bile, 

lle informazione fornite dall’. Azienda elet- 


trica che i lavori del cavo furono eseguiti dalla Coope- 
rativa miglioramento selciaroli, la quale riferisce di 
aver tutto disposto in conformità dei vigenti regola- 
ment 


La Giunta Comunale nella seduta di questa sera 


Nei palazzo dei Conservateri, 


Da un sopralno- 
è riscontrato 


ere 
Parte 


re pericoli d’incendi 


legno difficilmente praticabile, 


nd’è che, per i pre- 


ò, la Giunia intende 
care l'impianto in ge- 


Tale sistemazione dell’impianto d'illuminazione 


del palazzo dei Conservatori richiede una spesa di L, 
18.000. La proposta per l'autorizzazione dei lavori è 
segnata nell'ordine del giorno del Consiglio Comunale. 


municipali. — In una delle ultime 
si è studiato il modo di estende- 
tti di coincidenza nelle tranvie 


sempre è conveniente o facile is'ituire, e considerato 
che quelli già vigenti per il percorso S. Croce-Ferrovia- 
Policlinico-P. della Regina, hanno incontrato il favore 
del pubblico senza dar luogo ad inconvenienti, ora la 
Giunta propone al Consiglio di voler autorizzare l’A- 
zienda delle Tramvie municipali a istituire biglie ttidi 
coincidenza, al prezzo mnico di cent. 10, sui percorsi: 
Piazza della Regina-V. Po-Ferrovia e viceversa — P. 
della Regina-V. Po-Piazza Termini-S. Cjoce e vicever- 
na. Se ne discuterà forse stasera stessa. 3 

Imposta sul fabbricati — Il ruolo principale ec ‘1 
ruolo suppletivo 18 serie dell'imposta sui fabbricati 
per l’anno 1913 si trovano depositati nell'Ufficio co- 
munale delle tasse in via del Campidoglio n. 10 e vi 
rimarranno fino al 18 corrente. Chiunque bbia in- 
teresse potrà esaminarli dalle 9 alle 15 di ogni giorno, 
eccettuati i festivi nei quali Porario è limitato dalle 
9 alle 12. No 

Gli iscritti nei ruoli sono legalmente costituiti debi- 
tori della somma ad ognuno di essi addebitata ed è lo- 
lo obbligo di pagarla in sei rate uguali all’ Esattoria 
Comunale, in v. Arenula 24 ed in via S. Maria de’ Cal. 
ile seguenti scadenze: 1* rata al 10 febbra 
1913 — 2° rata al 10 aprile — 38 al 10 giugno — I* al 
agosto — 52 al 10 ottobre — 6% al 10 dicembre. i 
esta sui terreni. — Il ruolo principlale e* serie 
dell'imposta sui terreni per l’anno 1913, si trova depo- 
sitato nell'ufficio comunale delle Tasse. in v. del Cam- 
pidoglio 10, ove rimarrà fino al 16 corr. a disposizione 
degli interessati, calle 9 alle 15 nei gior 
da le 9 alle 12 nei festivi. 
ritti nei ruoli debbono pagare la somma ad 
essi addebitata in sei rate eguali all'Esattoria Co- 
mvinale in v. Arenula 24 e via S. Maria dei Calderari 45 
alle seguenti scadenze: 1° rata al 10 febbraio — 2 
al 10 aprile 3*al 10 giugno — $* al 10 agosto — 5° al 
10 ottobre — 62 al 10 dicembre. 

Imposta sul redditi della ricchezza mobile. — 
Il ruolo principale ed i ruoli suppletivi 1* serie del- 
l'imposta sui redditi della ricchezza mobile pel 1913 
sono depositati fino al 16 corr., nell’ufficio comunale 
delle Tasse in v. del Campidoglio 10. 

Chiunque vi abbia interesse potrà esaminarli dalle 
9 alle 15 di ogni giorno; nei festivi dalle 9 alle 12. 
Ti registro dei possessori dei redditi può essere esa- 
minato presso l’agenzia delle imposte in Roma 
(US. 1) fino al 16 corr. 

Gli iscritti nei ruoli debbono pagare la somma, ad 
ognmo addebitata, in sei rate uguali all’Esattoria 
Comunale di via Arenula 24 e di via S. Maria dei Cal- 
derari 45, alle seguentifs:adenze: 1 rata al 10 feb- 
braio 1913 — £9 al 10 aprile — 33 al 10 giugno — 42 al 
10 agosto — 58 al 10 ottobre — 62 al 10 dicembre. 

L? fotograie e dai Sovrani, — 
tizia del munifico atto dei Sovrani d’Italia che hanno 
destinata alla beneficenza la vendita delle fotografie 
da essi eseguite, inccrremmo in un errore di stampa : 
l'istituto chirurgico ortopedico per la cura dei bambini 
poveri della prov. di Roma, che usufruirà della so- 
vrana beneficenza ha sede in Ariccia, e non in Arezzo, 
come fu per errore pubblicato. 

Per l'Educatorio Ruspoli. — Il grande concerto 
preannunciato, avrà luogo venerdì prossimo, 10 
gennaio, alle ore 15, e mezza nei saloni dell'hotel 
Excelsior gentilmente concessi. 

Il solerte Patronato, composto: Del cav. Giovanni 
Barbiani, presidente; delle Dame Patronesse: Elvira 
Armani, Elvira Barbiani, Dina Barbiani, Bianca 
Bianchini, Emilia Franzetti, Giulietta Ferrari, Mar- 
gherita Franciosi, Ines Guastalla, Donna Luisa Ma- 
raini, Maria Micozzi, Pierina Marconi, Ada Pavoni, 
la Principessa Margherita Ruspoli, Vittoria 
Solari, Lady Berthe Tosti, Romelia Troise e dell'av- 
vocato B.A. Gengo, segretario, con la gentile colla- 
borazione degli artisti, offre al pubbl':0 questo ma- 


| gnifico programma: 


Ì 
I PARTE PRIMA. 
Î 


| 1. Mozert: Suonata n. 10 per violino e pianoforte, 
prof. cav. Roberto Fattorini; sig.na Eufemia Ca- 
valieri; 

nta: — Lasciali tir — Romanza per baritono. 
lvio Sidi 
Puccini: — «Manon — Lonna non vili mai - Ro- 
useppe Rossellini 
per due arpe; prof. sig. 


inanza per tenore; 


manza per soprano; sig.na 

danni. 

Bohème, — Duettoatto VI; sig. Giu- 

lini; sig. Silvio Sideli 
PARTE SECONDA. 


er — Romanza per tenore ;sig 


sig. prof. Giulietta 
hera; gRomanza per soprano 


(enier» - Moiiologo per 
baritono: sig. Silvio Sideli; 


> del concerto in re minore 
Moto pr] riolino e piano — signe 
Cavalieri e Fernanda Cavalieri. 

ra Stame il maestro Pietro Ci- 
e Plevel gentilmente concesso dalla 
iale di Roma, 


Casa Ricordi, 

I bigliotti, in 
seno in vendita prosso Î'Associ 
Vorestieri o presso i principali alberghi della città. 

Scuola proparatoria femminile operaia. — In 
occasione del senetliaco di SM. la Regina, le patro- 
nesse della Scuola Prep. Femm. Oper. con la bene- 
merita presidente signora Rosa Castelli. hanno 
voluto festeggiare, nolla scuola stessa alla Ferratella, 
il nuovo anno, inviando doni graziosissimi specie 
oggetti utili di vestiario, da distribuirsi fra le alunne 
ed operaie intene ed esterne della Scuola. Anche 
molti negozianti hanno aderito alla geniale festa e 
tra questi, Gilardini, Colli, Gentilini, Gilli e Bozzola, 
la Ditta Sorelle Serazio, Bondì, Donati, Tisiotti, Min. 
gone, Pola, Bocconi, Cacciami, Bianchelli, Biffignandi, 
Castelli, Castelnuovo ecc. Dal patronato stesso è 
stato offerto alle alunne, cioccolato latte e dolci a 
profusione. 

La festicciola nell’assoluta intimità è riuscita at- 
traentissima allietata da un fonografo gentilmente 
concesso dalla Ditta Giambi-Bonacci. Si occuparono 
in special modo della festa Je patronesse signoro 
Cavalieri, Rossi Doria, Nathan, Moneta, Larino, 
Ernesta Polli e molte altre gentili signore e signorine. 

Conferenza. — Domenica prossima, alle ore 16, 
nell'aula magna del Collegio Romano, avrà luogo una 
conferenza, illustrata con proiezioni, del Padre V. M. 
Egidi intorno a « La vita dei Mekeo nella Nuova Guinea» 

Sabato 11 Gennaio, alle ore 21, nel Salone del Cir- 
colo Marchigiano, Arco della Ciambella 19, Palazzo 
Spinola, il pubblicista avv. Giuseppe Baffico terrà 
una conferenza sul tema: « CAdteaubriand in Roma, » 

Per î biglietti d’invito rivolgersi alla segroteria del 
Circolo dalle 19 alle 21. 

AI Circolo Militare. — Domani, sabato, 11 corr. 
alle 21.30 avrò luogo il ballo famigliare per i soci © 
loro famiglie nel salono del Circolo degli ufficiali di 
terra e di mare (Piazza SS, Apostoli). 

Istituto Benî Stabili. — Domenica 12 corrente 
alle ore 10,30 avrà luogo nel Casamento in via dei 
Marsi 58 la 4 Festa Civile del Quartiere popolare di 


iduali © per famiglia (tre persono) | 
one del Mov. dei ! 


del Tritone è stato eretto un solidosteccato che chiu- 
de le rovine della casa croli € isola le case circoa- 
vicine, dalle quali sono stati fatti sloggiare tutti gl'in. 
quilini. . 

Le persone sloggiate sono le seguenti: 


Castellani Cesira, Elena, Vezio, Daniele, Umberto, 


Ugo, Ersilia Valentina e Lucci Amalia (domestica). 
4 Angela, Esposito Emesto, Esposito 
Matilde in Calisti, e Calisti Eraldo, il figlio € 


i figli Paolina e Adelina. 
"Tatti a sono alloggiati ora all'Albergo Tri 
tone. Sabatini Saturnino è moglie Biondi Maria coi 
figli Armando, Teresa Elena e Lucia, Valletta Pier. 
gilio, Vitrello Alfredo, Leonardi Melania, Smit U 
bano, Amelia Angelo, Velini Letizia, Leonardi Cc 
stantino, Nieolai Maria, Augusto ed Emilio, Polonia 
Assunta, Forlani Pasquale, Assunta, Luigia e Teresa, 
Costoro sono alloggiati all'Albergo del Tunnel. 

Viale Tito, Guerra Giuseppina vedova Viale, Capo- 
nera Alberto, Mancini Rosa, Celestini Fortunata, Ce- 
lestini Felice, Celestini Assunta, Celestini Feliceemo- 
glie, Caporossi Maria, Leonardi Plinio, Ralli Acalgisa, 
Caverago Giulio, Fabiami Angelina, Massimi Luigi, 
Massimi Arturo, Sutti Leonardo,Zambelli Ettore, Ciani 
Angeloe Girolamo, Balla Adele. 

Parte di costoro si trova alla Pensione La Bella e 
parte all'albergo Cavour. i 

Altre famiglie si sino accomodate alla meglio nelle 
case dei loro parenti. 

Intendimento dell’Amministrazione Comunale pa- 
re sia quello di ricoverare alcuni degli inquilini degli 
stabili sgombrati nella casa del Municipio in via Ga- 
lilei, che un tempo accolse i superstiti del terremoto. 

" 

Dei feriti ricoverati all'ospedale di S. Giacomo, e 
cioè Umberto Felici e sua moglie Paolina, la signora 
Serafina Molossi e sua figlia Clara, versa in grave stato 
la signora Molossi, la quale, come dicemmo, ha ripor- 
tato la frattura del bacino e commozione celebrale. 
Suo marito, il dottor Molossi, ha lasciato l'ospedale, e 
ha preso alloggio temporaneo alla Pensione La Bella; 
però egli passa tutte le ore che può al capezzale della 
sua consorte. p: 

Per ordine del giudice istruttore, avv. Saraceni, ieri 
furono trasportate al Verano le salme dell'avv. Enrico 
Deidda, del contabile Alfredo Menotti, della moglie, 
signora Ines Galassi, dei figli Lamberto, Nello, Tonino, 
Matilde, ed Ida, dol dottoro Giuseppe Lecce, e della 
sua domestica Matilde Zampa. 

I feretri furono doposti nella camera ircisoria, in 
attesa delle disposizioni che impartirà il giudice istrut- 
tore. 

Le salme, della signora Clera Molossi Boston e 
della signora Elisa Molossi sono all'ospedale di S. Gia- 
como. È 

Questa mattina alle 8 e mezza avranno Înog. 
nerali della signora Boston, con intervento di tutto 
il personale addetto al laboratorio del magazzino di 
mode Zezza, di cui la compienta signora era cassiera. 

AI Lyceum, — Stasera, alîe ore 18, avrà Inogo una 
audizione musicale gentilmente cfforta dalle signore 
Mugnaini, Tosi e Cozzolini. Al piano accompagnerà 
1 maestro Riori. 

La Domsnica invernale in Abruzzo. — La mani- 
festazione invernale che si terrà il 16 febbraio ad 
Avindoli (Abruzzo) è ormai organizzata în tutti i 
suoi dettagli e fra giorni uscirà il programmadefinitivo. 

Possiamo però dire fin da ora che la gita si farà in 
2 comitive, l'una partirà la sera del Sabato per pernot- 
tare ad Avezzano proseguire al mattino in ferrovia fi- 
no a Celano da dove svolgerà il programma alpino 
| per raggiungere ilgampo di gare di Sky ad Ovindoli 

(m. 1600). 

L'altra comitiva partirà da Roma con treno spe- 
ciale la mattina alle ove sei ed a Celano prenderà la 
strada provinciale per raggiungere Avindoli verso 
mezzogiorno e dove si ricongiungerà alla precedente 
per il pranzo comune. 

Le gare di Sk, di slitte abruzzesi, di Toboggan ecc. 
1i svolgeranno colla partecipazione di un riparto degli 
| gli Alpini e del gruppo Romano Skiatori, e di altri 
Clubs e dureranno fino al tramonto. 

Verso le 22 la comitiva sarà di ritorno a Roma. 
| Le prenotazioni si ricevono presso la Sezione Romana 
del Club Alpino Italiano (Vicolo Valdina 6) alla quale 
si possono rivolgere tutti coloro che desiderano schia- 
rimenti e programmi. 

Universita’ Popolare Romana — Questa sera 
s'inizierà, alle ore 29, il secondo periodo dell’unde- 
| cimo anno scolastico, con una prelezione dell'avv. Gio- 
| vanni Pozzi su: L'Arte della parola. In questo periodo 
verranno svolii i seguenii corsi: Armanî Celestino: 
| Storia dei popoli balcanici; Tambroni Filippo: S 
| dell'impero romano; Agresti Anton: 
I 
i 


| e poeti inglesi contemporanei; Maroneri Alessandro 
| e Romualdi arv. Giuseppe, Letture di poesie contem- 
poranee; Faustini Arnaldi ioni di 
popolare; Pannain Ernesto, Nozioni di merceologia 
Gli zuccheri (con proiezioni ed esperimenti 
| vanni: L'arte della parola: Attolico Bernardo: I pro 
| blemi moderni dell'emigrazione; Baglioni Silvestro: 
| Nozioni di psico-fisiologia: Sgambati Oreste: Soe- 
| corsi d'urgenza (con proiezioni). Saranno inoltre te- 


nute conferenze d'attualità del prof. Eduardo Boutet; 
itazione di versi da Carlo Rosaspina e Augusto 
La sera del 13 c. m., l'avv. Raffaello De 
Renzis, Direttore del giornale Musica, commemorerà 
Giuseppe Verdi. 

Il secondo periodo avrà termine la sera del 20 gen- 
naio con un discorso di Eduardo Boute: sul « tentro 
italiano ». 
| Le lezioni avranno luogo nelle solite aule del Col- 
| legio Romano dalle ore 20 alle 22 di ogni sera eccetto 
i giorni festivi. La sala di lettura è aperta ai soci dalle 
ore 19 e 30. 


i 
I 
i 


RE a : 
Piccola Cronaca 
LR 

Telefono: Redazione N. 37 Ammin. 


Una morte misteriosa. — Gaetano Favarelli, di 
a. 54, ab. in v. dei Coronari, alle ore 8 di ieri l’altro 
fu trasportato all'ospedale di S. Spirito. Trovavasi 
în istato comatoso e i sanitari riscontrareno che aveva 
delle ecchimosi alla fronte, con probabile frattura 
della base del cranio. Ieri mattina egli cessò di vive 
re senza avere riacquistato i sensi. Il cadavere è a di 
sposizione dell'Autorità Giudiziaria, frattanto la P 
S. indaga per venire a capo del mistero. 
inna in fiamme a Fiumicino. — Alle 2 della 
scorsa notte incendiavasi una capanne adibita a le 
gnaia, sita, in via degli Orti in Fiumicino, di proprie- 
tà di Guglielmo Gilardi . Accorsi alcuni contadini, il 
fuoco fu domato. I carabinieri di Fiumicino, fatte 
le relative indagini, esclusero che vi fosse dolo. 

Esalazioni mefitiche. — Il gassista Ezio Pietra. 
relli di a. 29, ab. in v. dei Marsi 58, attendeva ieri ad 
aggiustare una conduttura di gas in v. Ripetta, angolo 
via del Fiume, ad un tratto, per l’esalazione di acide 
carbonico sviluppatesi, cadde al suolo privo di sensf 
Rialzato e accompagnato da alcuni compagni all’os; @ 
dale di S. Giacomo fu dai sanitari trattenuta in 
osservazione. ù 

Sì getta dal 2° piano. — La domestica della famf- 


S. Lorenzo con la premiazione agl’inquilini ed ai pie- 
coli allievi delle Case dei Bambini dell'Istituto Roma- 
no di Beni stal 


— Tutte le disposi. 
zioni date dall'on. Ministro Sacchi, in merito alle pre- 
enuzioni da adottare per evitare nuove disgrazie nelle 
Vicinaze del luogo ove l’altro ieri avvenne il grave 
disastro edilizio, sono state eseguite. Una squadra di 
pompieri, della quale facevano parte il brigad 
Zanducci, il vicebrigadiere Macioli, il sottocapo Macio- 
li, i militi Di Lauri, Graziotti e Zingaretti, coadiuvati 
validamente dai muratori Curzio Cossia o. Giovanni 
Maussoni, procedettero. alla completa demolizione 


glia Ferrari, Vittoria Belli di a. 20, ab. al 2° piano dî 
via Rasella 131, verso le 13 di ieri si gettò dalla fine 
stra nel soitostante cortile. Accompagnata all’ospe- 
dale di S. Giacomo dai sanitari fu giudicata in immi- 
nente pericolo di vita. La famiglia Ferrari dichiarò 
al delegato Paleni del Commissariato di Trevi, 
che la Belli soffffva di convulsioni epilettiche, e che 
si deve attribuire, il suo insano proposito, alle condi- 
gZioni anormali in cui si trovava la sua mente, in un 

‘probabile assalio del tristissimo male. 

Attenti alle armi. — Nella vigna Serafini in via 
Laurentina, fuori Porta S. Paolo, it negoziante Gio- 
vanni Grappelli di a 22 romano, approfittando dell’as- 


Costanj 
Argeni 
Valla 


Dotì. 
Docento di 


Riceve ti 
ore ii- 


5 


I 


PREZZI 


zogiorno di ieri prese 
celletto. Ma visto ad Padre, per 

fucile tra i ce- 
Però uno spino fece scattare il 
Îli fu ferito al fianco destro. Alla 
zione giudizio riservato. 

A sedici anni! — Ieri mattina la sedicenne Bianca 

Petrucci, abitante in-via Mario dei Fiori, si gettò nel 
Tevere, dalla banchina di Ponte Cavour. Fortuna. 
tamente si trovava lì presso un barcaiuolo degli asfit- 
tici, che accor:. -rontamente e trasse in salvo 
la ragazza, la qui. ‘1 portata a San Giacomo, ove 
fu trattenufa in oss. rione. Alla guardia di servizio 
ella disse che avera spiccato il salto fatale perchè... 
stanca di vivere! 
Furti. — Antonio Egidi, denunziò ieri al commissa- 
riato di Trevi di esser stato derubato di un carrettino 
‘a mano del valore di 150 lire lasciato momentaneamen- 
te incostudito innanzi al proprio negozio in Piazza 
Colonna. 

Arresti. — In seguito a denunzia sporta al commis- 
sariato di Magnanapoli da Graziella Costa di a, 22, 
ab. in v. Vicenza 40, è stata arrestata Maria Cano, di 
a. 29, domestica presso il dott. Pecori in v. del Quiri- 
nale 45. La Cano rubò tempo fa alla Costa oltre ad 
alcuni oggetti di vestiario e biancheria ed un orelo 
gio di argento, per il complessivo valore di lire 50, 
un libretto postale ove sono depositate L. 175. La 
Cano è stata inviata al carcere delle Mantellate. 

— Ieri alle 13, sotto l'arco di S. Bibiana, è stato ar- 
restato il pegiudicato Luigi Palambo di a. 57, perohè 
trasgressore alla vigilanza e perchè trovato în possos- 
so di lire 154 in biglietti di banca e lire 18 in moneta di 
argento di cui non ha saputo giustificare la provenienza 

L'aggressione di via Cola di Rienzo - Un altro 
arresto. — Dopo l'arresto di Vincenzo Mastrini, colto 
in flagrante per tentata rapina in danno di Domenfco 
Mancini, negoziante di generi alimentari in v. Cola 
di Rienz avvenuta il 7 corr. @f., in seguito ad at- 
tive indagini espletate dalla squadra investigativa 
è stato identificato e arrestato un altro dei correi nella 
rapina stessa, nella persona del.pregiudicato Raimondo 
Dominici di a. 57 ab.in v. Grosseto 17 che già ebbe a 
scontare 25 anni di reclusione per vari reati contro la 
proprietà. 

Ferimento. — In piazza Campo de’ Fiori, verso le 
12 di ieri Spartaco Catilini di a. 18, ab. in v. della Pe- 
nitenza 12, pescivendolo, per difendere la propria 
madre che questionava con certa Terzilia Bringalli, 
in via S. Maria in Monticelli 64, fu da questi ferita con 
una coltellata al mento. All’osp. di S. Spirito guaribile 
in g. 8. La feritrice è stata arrestata. 


TEATRI DI ROMA 


Gostanzi. — Stagera alle 2 
luogo l'atteso spettacolo in onore di Mattia Battisti 

Il grande artista ha prescelto per l'occasione il 
Don Carlos, di cui è magnifico interprete. 

Sarà certamente una serata eccezionale. 

Le altre parti sono affidate al consueto magnifico 
complesso di cantanti: la Capella, la Garibaldi, il 
Di Giovanni, il De Angel 

Dirigerà il m. Vitale. 

- L'Impresa rammenta nuovamente, che per ra- 
gioni d’indole artistica non sono concessi i bis. 

— Domani sera alle 20.30 (fuori abb.) seconda rap- 
presentazione serale a prezzi popolari, secondo la 
convenzione col Comune di Roma, colla Walkyria. 

— Domeniea unico spettacolo diurno a prezzi po- 
polari (fuori abb). 

Argentina. — Per aderire alle numerose richieste 
oggi e domani si ripete il Goethe a Roma di Augusto 
Jandolo. 
ella seconda metà del mese si darà poi una no- 
vità intere ima : /aforno al lume, dramma in 


0 (82 in abb.) avrà 


tre atti di Tomaso Monicelli : i è tanto più viva 
poichè da qualche tempo il Monicelli non aveva fatto 
rappresentare nuovi s ori. 
Valle. — Assai applaudita ieri Mimì Aguglia nella 
lia di Jorio, una sua forte creazione. 


pate 


@ di Sudermann. 
no, La cena delle bi 
nda, ia Salani, il Polisseni, 
aliri, furono anche ieri 
lenstein 

col consueto va- 
‘uri ed affiatati i cori, 


asera Cesa 
Domenica Mal 
Nazionale. — ( 


tasera replica. 
eguite da largo favore, si avvicendano 
la divertente Compagnia Scarpetta. 
plausi ieri in *Na Saxtarella. 

use. 


i Tre pecore 


e speciali i, 
telli e il Gargano, furgno molto festeggiati, 

‘zosa la messa in scena: sicura l'orchestra, diret- 

Ricci. = 

replica. 

Le rappresentazioni del circo Schich- 

ino a richiamare numeroso pubblico, 

ivi applausi a tuttii numeri dell’interes- 
ma, 


— Oggi grai comica a beneficio del Clon 
Doro e del 
0 brillante Giovanni Bertea 


solo d'onore, con L'ordinanza, 


— Preceduto da attraente 
stascra il grande torneo 


spettacolo di 
di lotte je 
Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 
Costanzi. — Den Carlos — ore 30. 

Argentin: Goethe a Roma — ore 2 
Valle .— Case pal 
Nazionale. — Gli u 
Quirino. — 
Apollo. 
Adrian: 


a — 0 Ù 
ni di Hardenstein — ore 21. 
se — ore 21 

ario accaftone — ore 21. 
‘auestre schichtholz — ore 21. 
Manzoni. — L' anza — La frustata — oro 21. 
Salone Marghe — Teatro di varietà, ore 21.30. 
Sala Umberto. — Tentro di attrazione, dalle 17, 


alle 23. 
Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 17 alle 23. 
Sferisterio Romano. — (Via Aniene — Fuori por 

‘alaria). Giuoco del palione. Tre grandi partito 


trae essa TIRED FT 
Lotteria Italiana 


1. Prenvio Lire 1.500.000 
Estr:zione 15 Gennzio corr. 


Padiglione Colonna 
‘'IRO AL BLANCO 
eseguito da distinte tirat.i-i Catalane 
FUNZIONERA’ IL TOTALIZZATORE 


Malattie «»-occhi 


Doti. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


Via Aracoeli, 68, Roma 


11-12 0 15-17 


DEL 
SANGUE 


Be: r 
_NOCERA-UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA? 
Acqua Minerale 


da Tavola. 
CT LI 


_Ultime Notizie 


I notabili del Garian 


pel Genetliaco di S. M, la Regina 
(S) Tripoli, 9. — N generale Ragni ha telegrafato 
all'on. Bertolini nei seguenti termini: 

«Il Caimacan e i Notabili del Garian, a nome loro 

e delle popolazioni pregano, per mio mezzo, V. 
rendersi interprete presso S. M. la Regina, în occasio- 
ne del suo genetliaco, dei loro sentimen: i 
ione, aggiungendo che es 
più eletta aloggi sul 


pregano Dio 
‘Augusta fa- 


‘Ministero Interno. 

Il prof. Guzzoni degli Ancarani, presidentedella 
Federazione degli Ordini dei m-cic i, è stato ricevuto 
in udienza dal Sottosegretario di Stato on. Falcioni 
al quale ha presentato cd illustrato i diversi ondin 
del giorno votati nell'uliimo Congresso di Roma, 
richiamando su essi l’attenzione del Governo. 

S. E. Falcioni, che si è sempre in oressato delle que- 
stioni sanitarie, ha promesso di studiare i voùi sotto 
postigli con la maggiore possibile sollecitudine. 
vandosi di far conoscere tra breve l'esito dei suoi 
studi. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Tra i decreti sottoposti alla firma Sovrana dal Mi- 
nistro on. Credaro sono î seguenti. 
Nomina dell’on. avv. Paolo Carcano a membro del 


alla 12 P. N. com. 


Farinati degli Uberti Tolosetto dalla torp. 3 P. N. 


. 


I ten. di vascello: 3 
Merolla Giulio uff. in 2® Bosnia id. alla Liguria. 
Semmola Eduardo dalla direz. art. Taranto id. 


direz. gen. arsenale. 


Nicolini Francesco dalla Garibaldi » Teranto in 


Coda Mario uff. in 2® Verri al Liguria. 
I guardiamarino: 


Borgatti Paolo dala V. E. alla Napoli. 
Materi Riccardo dalla Napoli alla V. E. 
DI gonio naval 


I capitani, 
Barberis Luigi dalla direz. costruzioni di Venezia 


in missione a Pittsburg 


Bignami Leopoldo da Kiel (missione) alla direz. 


costruz. Venezia. 


Dondona Filiberto da Pittsburg (missione) alla di- 


rez. costruz. Napoli. 


Ufciali macchinisti 
I Capitani : a 
Roma Francesco dall’/ntrepido a Napoli, arsenale 
Rovati Pietro dallo Sterope all'Intrepido 

Battista Giovanni dal Bronte in attesa destinazione 
Mollo Raffaele da arsenale Taranto a Napoli id. 

I tenenti: 

Civile Domenico dal cantiere Castellammare al 


Bronte 


Bernabì Randolfo da Genova all'scaro 
Boccamaiello Arcangelo dalla Saini-Bon allo Ste- 


rope 


Commissariato 
I Colonnelli: 
Fergola Giacinto, direttore commissariato Napoli 


al Ministero. 


Costantino Alfredo da Taranto Napoli dirett. com- 


missariato. 


Bassi Carlo dal Ministero a Taranto ivi. 
I Maggiori: 
Berretta Sergio da Venezia a Spezia, direz. gen. ar- 


senale capo sezione economato. 


Carminiani Giuseppe da Venezia, comando in capo 


a relatore ospedale ivi. 


‘ap. ff. maggiore Cogolli Teodoro dalla difesa ma- 


rittimo Venezia al comando in capo ivi. 


I Capitani: 
Bonerandi Giaccmo da Tobruk a destinarsi 

De Maio Francesco da Napoli a Tobruk 

Delle Piane Attilio dalla Libia all'uft. tecnico Ge 


nova. 


Molgora Ettore dal Ferruccio alla Libia 
Rossi Gino dalla Regina d'Italia nave osp. al Fer- 


Comitato Nazionale per la storit del Risorgimento. do 
Nomina del dott. Sebastiano Crescimanno a presi- nscsinti si RES 
dente e dei signori Giuseppe. Damiato © Sebasziano | Rispoli Gino dal Re d'Ztalia alla Regina d' Italia 


to e Sebastiano 
Moncada a consiglieri della Commissia 


strativa del Collegio di Maria di Meli) 


Ministero Lavori Pubblici, 


Nel personale superiore dell'Amministrazione Cen- 
trale dei Lavori Pubblici si sono verificati i seguenti 
movimenti: 

Teglio comm. avv. Vittorio direttore generale di 
Ponti e Strade, collocato a riposo a sua domanda por 


Ammini 


Felici Italo dalla Sterope alla Liguria 
Capitaneria di porto = 
Gli appl. di 1° cla. 
Zara Astorre di 
Primo Carlo da $ 

berto da Rimini a Ravenna. 

IL MINISTRO A TARANTO. 

(S) Taranto, 9. — Stamane allo 10.55 è giunto il 


ragioni di salute, e conferitagli la nomina a Gr. Uffi. | Ministro della Marina, on. Leonardi-Cattolica, ac- 


giole della Corona d'Italia in riconoscimento e premio | COmpagnato dal comm tenente 
vascello Bonaldi, e ricevuto dalle autorità civili e 


militari, dall’on. Di Palma, d 
miraglio Pouchain, dai 
ed acclamato da nume: 


dei lunghi e lodevoli servizi prestati. 

Riveri Gr. Ufficiale avv. Carlo, direttore generale 
dei Servizi Speciali, trasferito alla Direzione Generale 
di Ponti e Strade, rimanendo temporaneamente a 
disposizione di S.E. il Ministro delle Colonie; & 

Ruini Gr. Ul Bartolomeo, nominato diret- 
tore gene! ‘peciali: 

Filippo, Vice Direttore Gene- 
le delie Bonifiche, incaricato di reggere la Direzione 


Generale di Ponti e Strade; 
Vietri Gr. Uff. avv. Andrea, vice direttore Gene- 
rale dell'Ufficio Specia Ferrovie, affidatagli 


De Martino e dal tenente di 


on. Rochira, dall’am- 
rali, Moneta e Faruffini, 
se associazioni intervenute 


applausi. 
Il Ministro prendo poste in un'automobi] 


dell’am- 


miragliato scortato dai carabinieri a cavallo insieme 


la direzione dei servizi relativi alle concessioni ed ai | col Prefetto comm. Zazo, coll'ammiraglio Presbitero, 


riscatti ferrovia € 


Bonifiche e nuovi lavori 
Il Ministro on. Sacchi ha d 
dei lavori di bonifica del secondo recinto delle 
Bianeure in provincia di Udine per l'importo 
di L. 60.000: 
ha autorizzato la esecuzione dei muovi lavori 
idraulici, per l'ammontare complessivo di lire | M 
166 mila, nelle provincie di Alessandria, Ferrara | ci 


e Milano ed altre opere stradali nelle provi 
di Avelli 


10, Catanzaro, Reggio Emilia e Sir: 
per circa 45.000 lire. 
ha inoltre concesso un sussidio di L. © e 


al Comune di B#sceglie (Bari) per i lavori di 
sistemazione di quel 


Ministero Marina. 3 


Il tenente colonneilo commissario Sil 
è promosso colonnello, a decorrere «dal 

In seguito al risultato delle prove seritte nell esame 
d'idoncità per il conseguimento della promozione 
al grado di 1° r: nel personalo di | 
ragioneria dei enali marittimi sono ammessi | 
alle prove orali i seguenti candidati, che dovranno | 


volgente. | d 


senz: 
Cattolica ha v 


Ha quindi visitato minutamente il panifi 
porto. il distiliatore, i depos 


zione del Magazzino di a 
Il « bollettino » di ieri reca: trica, la stazione dei pon 
mi Arturo | toe 


‘omandante il Dipartimento marittimo, e col Sin- 


daco comm. Troilo. 


In tre automobili e vetture seguono le altre auto- 


to l'appalto | rità. 


L'on. Leonardi-Cottolica, vivamente applaudito 


lungo tutto il percorso, si reca all'ammiraglieto. 


Quindi il Ministro, dopo aver fatto colazione all'ar- 
ato, accompagnato dai generali Faruffini © 
Woneta, dagli ammiragli Pouchain e Presbitero e dal 
‘omandante Martini, si è recato in automodile all'Ar- 
Marittimo per iniziare le sue visite. 

+ (5) Taranto, 9 (ore 17). Il Ministro on. Leonardi 
isitato la stazione celle torpediniere dove 
rano a riceverlo tutti i Capi servizio dell'Arsenale. 
jo militare, 
iti del carbone e della nafta, la 


lersena, i sommergi] 


ri, la sala di tra 
o ad nare lo stat 
el cacciatorpedinicre Pontiere. 

1l Ministro è stato accelto nelle offici 


le con mai 


ciuto coi diversi Capi servizio dello 
e dell'andamento dei servizi la 
inoltre al Sindaco il auo compiac'- 


presentarsi per le stesse prove ero nei giorni | mento per la caloresa accoglienza fattagli dalla citta- 
per ciascuno di essi rispettivamente indicati, alle ore 9 | dinanza al suo arrivo. 

il 15 corrente — rag. ci I* classe Casola Catello, La “ Giulio Cesare, 
Barile Giuseppe e V fiacle; + (5) GENOVA, 9. Le r. nave Giuli 


il 16 corrente — ra; 
Sassi Ugo e Biraghi 
il 18 corrente — rag. 
ragionieri di 28 classe Giai 
il 19 corrente — rag 
ragionieri di 2* cla 
Cataldo, 


di 18 classe Giuliani Carmelo, | St 


ri 


ruifa dalla Ditia Ansaldo, è usci.a stamane a 


| per la prima prova di funzionamento delle turbine 
motrici, dei macchii 
gazione. Tutto pro 


ari ausiliari e dei servizi di navi- 
letto in modo perfettoelo au!c. 
rina presenti a bordo espressero la 


tà della Regia 


lero soddisfazione. 


Questa prova ha dimostrato che l’intero macchina- 


Varo di una torpediniera 


Il giorno 4 corrente è stata felicemente varata nel 
cantiere di Sestri Ponente della Società Ansaldo la 
torpediniera «31 AS». 


Capitanerie di porto. 


Col 1° volgente ha cominciato a funzionare, per 
tutti i servizi di sua compete la capit 
del compartimento marittimo di Ravenna. 
Movimento: degli ufficiali. 


I seguenti cap. di fregata ricevono le destinazioni 
quì sotto indi 

Albamonte Carlo, disponibile, destinato în missione 
a Taranto con funzione del grado superiore. 

Sechi Giovanni com. del l'ulcano al com. del Coatit. 

Cerbino Arturo com. del Coatit al cor1. del Marsala. 

Nicastro o displaggregato all'uficio tecni. 
co di Livorno per l' allestimento del terzo cacciator. 
pediniere A. 

Frank Angelo disp. passa uff. in 2* sull'Italia. 

Andreoli Stagno Roberto dall'Italia al Giulio Cesare 
uf. in. 

Monaco Roberto disp. alla Leonardo da Vinci uîî. 
ina. 

De Bellegarde Roberto diret. artigl. Taranto de- 
stinato ivi come dirett. 
! Berardelli G. B. com. Minerta a Napoli, giunta 
di verifica. 

Milanesi Guido dalla dif. locale di Messina all’Al- 
cione come com. © capo squadriglia. 

Leoncavallo Oresie da ivi al com. Minerva. 

Poggi Oreste da Genova all’Ascaro, com. 

Vaccaneo Cesare com. Bosnia al com. Liguria. 

Grenet Carlo dalla Liguria all’Etruria, uf. in ® 
iano Arturo ufî. in 2° Etruria alla dif. locale Mes- 
{ sine. . 
1 primi tenenti: 


Il Diabete (\. aniso 6. pag) | | 252 Tesdoro ds tumato din 


rio della nave è completamente pronto al suo servizio 
regolore. L'ottima riuscita è tanto più notevole, in 
quan'o che tale risultato fu conseguito solo un anrio de- 
po il varo della nave. 


Informazioni estere 
RUMANIA E BULGARIA. 

® (S) Vienna, 9. Secondo ln Neve Freie Presse 
i negoziati bulgaro — rumeni soro giunti ad un punto 
merto. La Bulgarià offre una semplice rettifica di 
frontiera e si rifiuta di cedere Silistria. L'Ausiria- 
Ungheria e la Russia si adoperano a trovare un mezzo 
termine che permetta un accordo. 

Secondo lo stesso giornale gii da qualche tempo’ Au- 
stria — Ungheria come la Germania e l'Inghilterra a- 
vrebbe consigliato la Tur di cedere Adrianopoli. 

% (S) Bucarest, 9. Nelle trattativa rumeno-bul; 
re è avvenuta una sosta avendo il dott. Danetf esprei- 
so il desiderio di venir sostituito in tale negoziato da 
un altro ucmo politico bulgaro. 

NEL MAROCCO 

(S) Mogador, 7. — (Ritarda'o nella trasmissione). 
— Il colonnello Ruef è rientrato a mezzogiorno dopo 
avere disperso a fucilate alcuni gruppi poco numerosi 
di marocchini. 

Tl cannone romba da mezzogiorno nella direzione 
dove opera la colonna Gueydon. 


Conflitto balcanico 
A COSTANTINOPOLI 
(8) Costantinopoli, 8 — Si smentisce che la Porta 
‘abbia chiesto l’ intervento delle Potenze ini favore del- 
la pace. 


| 


Si crede che l'intervista dI gen. Savoff col Min.degli 
esteri Noradunghian pascià e col Min. della Guerra 
‘Nazir Pascià non abbia condotto ad un accorda, 


| I 


| rele sue funzioni. Egli continuerà tuttavia a resarsi | 
ove collaborerà con Briand alla dire- 


Gli Anibasciatori ottoimatif all'estàro hatiho 
mato la Porta che è imminente un passo delle Poten- 
ze a Costantinopoli. 

In alcuni circoli ufficiali si teme che le Potenze con- 
siglino l'abbandono di Adrianopoli e di qualche iso- 
la del Mare Egeo. 

(S) Costantinopoli, 9 — Si assicura che nell’inter- 
vista fra i Ministri turchi Noradunchian e Narim ei 


generali bulgari, questisi sonorifiutati di concludere _ 


un accordo per quanto riguarda Adrianopoli dichia- 
rando che la soluzione ditale questione è affidata ai 
plenipotenziari di Londra, 

TURCHIA E BULGARIA PER ADRIANOPOLI 

(S) COSTANTINOPOLI, 9. — Si appren- 
de che l'intervista di Ciatalgia, la quale ha 
prodotto grandissima împressione, aveva per 
scopo di fissare le frontiere del vilayet di 
Adrianopoli. 

Il Ministro degli esteri ha avuto stamane 
in proposito un colloquio col Gran Visir. 

Ossi hanno poi inviato un lungo telegram- 
ma a Londra. 
re 

‘S) Londra, 9 — Secondo informazioni raccolte nei 
circoli bulgari, si attendono con viva impazienza no- 
tizio di Adrianopoli, ma è moltodifficile ottenerne. I 
consoli ouropei residenti ad Adrianopoli non pozsono 
dare notizie che abbiano un valore reale. 

Le notizie che giungono da Ciatalgia sono fornite dal 
generale Savofî al generale bulgaro che dirige l’assedio 
di Adri li. Ma probabilmente fre assedianti ed 
assediati non vi sono altre comunicazioni che quelle 
di individui isolati che fuggono da Adrianopoli e che 
possono essere molto esagerato. 

L'entità completa delle difficoltà tra le quali si di- 
batte Adrianopoli non è porbabilmente conosciuta 
che dal generale e dallo stato maggiore turchi che di- 
fondono la città. Ciò che traspira a Costantinopoli su 
questo argomento basta per concludere che gli asse- 
diati sono in situazione quasi disperata. 

% (5) Sofia, 9. 11 generalissimo turco Nazim Pascià 
averdo domanda:o al generalissimo bulgaro, Savoff 
un colloquio, questi si è recato ieri l’altro ad Hedem 
Keui. 

Nazim Pascià era acco‘npagnato dal Ministro degli 
esteri, Noradunghia Effendi. I Ministri turchi hanno 
domandato l'autorizzazione di vettovagliare Adriano- 
poli. 

Il generale Savoff ha risposto, che tale questione è 
stata regola(a dal protocollo dell’arinist 

Da Nazim Pascià e da Noredunghian Effendi è sta- 
ta anche sollevata la questione del possesso di Adr'a- 
nopoli. 

I! generale Savoff ha dichiarato che questo affare 
è di competenza dei delegati per i negoziati della pa- 
ce a Londra. 

UFFICIALI TURGHI PRIGIONIERI 

(8) Salonicco, 9. — Trentasci ufficiali turchi fatti 
prigionieri a Durazzo scno qui giunti scortati dai :erbi 
Essi verranno inoltrati a Belgrado. 

COMBATTIMENTO A GIATALGIA? 

+ (S) Costantinopoli, 9. Corre voce che una 5%8- 
ramucoia sarebbe avvenuta agli avamposti di Ciata!. 
gia dalle parte di Derkos e che vi sarebbero stati fo iti 


dalle due parti. Non si è avuta. la conferma ufficiale ci 
questa voce. 


NELL’EGEO. 


+ (5) Costantinepoli, 9. (Ufficia”e). Il comandan e 
dei Dardanelli ha diretto al Govemo Imperizle un 
rapporto che conferma il fatto, ‘che quando la flotta 
o:tomana operò la sua ultima sortita, i musulmari 
dell'isola di Tenedo issarono la bandiera ottomana e 
in conseguenza di quest’atto, i greci massacra- 
roa0 i musulmani dell’isola. 

RUSSIA 

È (S) Pietroburgo, 9. E' stata pubblicata una 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, con la quale si 
vieta agli avintoti stranieri del 14 gennaio sino at H4u- 
glio 1913 di varcare la frontiera rusta occidentale. in 
caso di rifiuto di atterrare al segnale, si prenderanno 
più gravi misure e si ricorrerà anche al fuoco con ca- 
riche a palla. 
—@<r 

FRANCIA 

a n cin I 

 (S) Parigi, 9. E' corsa oggi nei c)_idoi della ©. 
mera la voce che Poincarè darebbe le sue dimiszio 
sidente del Consiglio prima del 17 gennaio per 
entarsicon piena libertà ai suffraggi dell’ Assomblea 
icrale. Questa vose è assolutamanto fantastica © 
una che, quale c 15 sia il risultato dell'Assem- 
blea Na ionale, il Gabinetto sttuale resterà in carica 
fino al febkraic, data dello spîrare dei poteri del Pre- 
sidente Fall'o»'s. Se Poincaré sarà eletto Presidente 
dela R pubbli iand, vice Presidente del Con- 
, assum rebbe yrobabilmente la presidenza del 
binttt> e l interim degli affari esteri in vece di Poin- 
caré, cl e si r tirerebbe in congedo, perchè sarebbe deli- 
cato per un neo-presidente della Repubblica di parte- 
cipare a discussioni aîla Camera, in attesa di assume. 


al Quai d'Orsay 
z'one della politie 


estera. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(S) Budapest, 9. -— Il Corr. Bureau Ungherese dice 
che i fiduciari del partito socialista hanno tenuta una 
conferenza nella quale hanno deliberato di proporreal- 
l'assemblea straordinaria del partito che avrà luogo il 
20 corr, lu sciopero generale in segno di pro!esia con- 
tro il progetto governativo di riforma elettorale. 

La presidenza del partito si è rivolta a tutti gli 
operai del paese esortandoli a fare tutti i preparativi 
per lo sciopero generale. Essendo probabile che que- 
ato sia di lunga duraie, gli operai vengono consigliati 
a fare economie per avere a disposizione i mezzi ne- 
cessari durante lo sciopero. 

(S) Budapest, 9. — Il Ministro di agricoltura ca- 
duto improvvisamente ammalato è stato visitato 
dal prof.Baria che gli ha diagnosticato una appendi- 
cite. 

1l malato è stato trasporito in una casa di salute, 
dove il prof. Barta l’ha immediatamente operato. 
L'operazione è riuscita perfettamente, non essendo 
sopravvenuta alcuna complicazione. Il Ministro si 
trova già fuori pericolo. 

(5) Vienna, 9 — Secondo la Ne' e Freie Presse, la 
vertenza d'cnore tra il conte Tiaza Desiderio Polonji 
sarebbe stata composta. Inveco sarebbe imminente 
una vertenza d'onore tra il Tisza e il conte Kaladar 
Zichy. 

Vienna, 9. — Il Governo austriaco ha espulso da 
tutti i pacsi della monarchia il pubblicista Maurizio 


Mayer, cittadino germanico, redattore capo del Gior- 
nale Nordtiroltr Zeitung ad Innsbruck per avere egli 


in alcuni articoli insultato con calunnie i cittadini 
italiani dell'Austria, che si trovano attualmente sotto 
lo armi. 

Il dott. Mayer ha.ricorso in grazia all'Imperatore, 
perchè venga ritirato il decreto di espulsione, ma il 
ricorso è stato respinto. 


Anche-questo caso abbastanza significativo special- 
mente per la motivazione del decreto di espulsione, 
dimostra, quanto sia infondata l'affermazione dei soli- 
ti austrofobi italiani, che il Governo austriaco non 
sfratta che regnieoli. 


GRAN BRETTAGNA 


DELLA MAVISAZIONE ®- > 


Società Nazionale. — L'Etruria prov. t 
è partito il 7 da Aden, diretto alla Somalia, Benadit ed 
Africa orientale inglese. 
Pirescafo salvato. 

(8) New York, 9. — Il transatlantico Groenland sì 
è incagliato nel canale di Ambrese. La sitnarione noa 
è pericolosa. si 

® (5) New York, 9. Oggi è stato rimesso a galla il 
piroscafo Groeland. Esso non sembra avere alcuna 
avaria e si prepara a continuare il suo viaggio, 


u—— 
Borse £ Mercati 


E ROMA 9 Gennaio 1913, 

Mercato in vivace ripresa con molta attività d’af- 
fari. A 
Rendita 3 4; % cont. 99.20. 

Id. fine 99.50 a 99.42% a 90.474 a 0945 
a 99.42 % — Obbligaz. Fertov. 3 % 333 — Banca 
d'Italia 1478 a 1477 a 1475 a 14761; — Credito 
Fondiario 586 — Commerciale 878 a 877 a 875 — 
Credito Italiano 575 a 574 % a 575 — Banco Roma 
105 % a 105 a 105%; — Meridioriali 581 — Medi- 
terranea 371 — Navigazione 413 — Gas 1133 — 
Condotte 321 % a 322 a 321 a 320 — Terni 1648 — 
Ansaldo 302 15 a 303 4 — Piombino 123 — Bent 
Stabili 300 a 300 s — Imorese 114 a 113 a 113 3% 
a 114%, a 114 a 1f4 4 — Carburo 717 — Concimi 
156 a 157 44 a 158 — Zuccheri 86 4 — Molini Pan- 
tanella 113 1; — Eridania 769 a770 — Fondi Rustici 
156 a 155.306 a 156 4 a 156 4 a 155 ) — Risana- 
mento 75 — Rendite Fondiarie 98 4} — Estrattive 
48 3 — Kerka 442 — Soda 76 — Forni Elettrici 51 
— Marconi 128 1}. 

CAMBI: Parigi 100.57 4% — Londra 25.58 — 
Borlino 125. 


D prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 7 a tuttol’11 Gennaio pee i 
daziati non supsriori a Le 100, pagabili in Mie 
gliotti, è fissato inl 101.46 


BORIT TALL TI? - 9 Gennaio 


VALORI |uanova | Milan» | Torino |Firsnzy 
Rendita3:j,°! 9910 | 9925 9050 
Jd. fine mese” 99 40 (19350 | —— 
14.3*/,*/(1402 | 9875 |s9 10 | 995 

fino mosy 29 05 | 
4, B. Italia 1475 — [1478 — da 
Ùi mero. 875 — | 877 50 — 
alito co 
105.59 | — — 3 
si - -_ 
579 50 | 580 — UE 
1684 — | — pa 
143 _- -_ 
42 _- - 
53 —__ _ 
| Obbligazioni = 
| Ferroviario i!/, La ps feti ia 
nol 
[124 921/1124 94 | 124 95 
0I 65 
| 56 


- 8 gennaio 


con cedo a senza celola nettoi 

9895 61] 9720 61} 188737 

9868 50] 1693 50! 9860 76 

3% lordo 680 —| (680 —] €734 07 


liusar 


| Egiziano i‘ 
| inca di Parigi 
Banca ottomana 
‘red to Fondiari» 
Azioni Suss il 
Lotti l'arohi 
Ferrovis ital mer. 
sull'Italia 

su Londra. 

su Madeid 
anll’Argeatioa __, 


Vienna, 9 Gennaio 


CAMBI 


Londra, 9 Gennaio 


01621 19) (Consoli 
108 40. |ttak 


| ——| Italia “%. 
» It 3op] 655 6 ‘| Francia 4% 
05 50 — —i Inghilterra 5% 
den e I - ‘ z 

. Com.I&| — — il Austria 
Ax Aleril | — —| 116 bar | Belgio #3 
" 215 s| Spagna è 
79 93] Srisvara 4° 


"ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio specialo del « Popolo Romano a 

È Genova, 9, ore 15,38 
Ri 113 99.21! a Tinoris 357.—| = È 
iu neo me 99:41! n zuooh, 291.7: Saro 
Lilia 1478.5) Eridania 703 —|carbar 
, —lZuas. nes 140.25) 1L d 
Commero. 878 ‘ao. did 


132.4 volksi 
475: tati 
farai 


cniusura DI MILANI 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »L 


Milano, 9 ore 15.10 Ù 


Rendita 3 1a % 


Fanoa d'italia 1475-— Kafnerio Z; 

B. Commorsialo 8 (Molini AL 

Credito Italiano 573-— Terni 

sanonrit 104. —Anaai 13 

anco Roma — orsi 

Sari lar 

liver canoe 370.—/Fortioes Cslizaa 

pptreo 23: parta 

Navigazione 413. è 

Eridania 766. —uidissa 912.— 


(S) Londra, 8. — l'aggressore di Edward Henry 
commissario capo e capo della polizia della metropoli 
è stato condannato a 15 anni di servitù penale per 
tentativo di assassinio. Prima che si pronunciasse la 
sentenza Edward Hernry ha chiesto ai giudici di 

lince i, i 
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SUONERIE ELETTRICHE 


MOLLE 


F.lli G. C. DALLE 


Suonerie J Tasti 


= i E della vendita dei biglietti 
Ultimi giorni fi atta 


ritenuto finora inguaribile, ha troe 
IL D'ABET vato finalmente il suo vero rimedio 
nella cura Contardi, fatta con le Pillole Litinaie Vigier 
ed il Rigeneratore. Non vi può essere rimedio uguale; 
le persone più rispettabili sono guarite.con la cura 
Contardi e molte lettere sono state pubblicate. Si 


vizio Lotéeria; presso tutte le Sedi e Suecursali; pi 


portante | nsa cibo misto, scompare lo zucchero, si riprendono 
DÒ © forze e la nitrizione. Memoria gratis con molti at- i 
testati. 
La cura costa Lu 12, estero L. 15, anticipato alla 
fabbrica Lombardi e Contardî, Napoli via Roma 345 ! 
Evitate gli inefficaci fermenti. | 
Un biglietto costa lire TRE — o 
e eoncorre al Primo Premio di lire ORARIO DELLE F ERROVIE 
n RAI 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
= n Nopoli 025) 5.55) 7.30] ‘8.30] 
Pisa-Torino 9—| 9.10|14.—| 185 Il 
SÌ al È È er totali Pisa-Milano 9.—-| 9.1014. 185 | 
oltre tri 888 premi. pi l Foligno -Ancons | 5.50/8.25a|12.5 | 15.30] 
Firenze- Milano 8.5 | 9.15) 14.40 
Lire 2.000.400 sar [MER | 
>» Tivoli. Aversano 7.45|13—| 18.10] Î 
Tivoli 0.45] Î 
| 
Sono ancora în vendita gli ultimi fortunati biglietti presso la Banca d'Italia in Roma, Ser. Cettareoitia 024 gia iosa 
resso tutte le Banche e Banchieri, Cambia-Valu- Frascati 1. 9.20/12.10! 16.15) 
| Velletri-Terrcina £.50|12.40|17.30]| 
Velletri 6.50/12.40|17.30] 21.20] 
| Fiumicino |*5.25| 9.10/16.45| 18,20] 
Mandels-Subiaco | 7.45|13.—|18, (i 
0) Feriale - 
® Da Trastevere. 
bd n | ARRIVI DALLE LINEE DI 
acc ine per cucire Sapoli T.50|105 | 1240f14.2s/1710f17.08 | 
|20.15/22.15/23.85 
| Torino-Pisa 8.40] 9.30] 16.8 |19.15:21.50|23.50 
“ PFAFF ” | Ailano -Pisa 8.40| 9.30; 16.5 |19.15|21.50|23.50 
Ancona-Foligno 8—| 14.35] 
è, Hi Milano-Firenze 8.50; 13.10/17.5 |18.55| Il 
Adattate alla Scuola Professionale di Roma Grolita 230] 185 fisas [21.50|2350 | 
Avezzano-Tivoli 05 9.—| 9.35/15.30| 5 
V. GIULIANI riv so tro 
civi 7 7 
VIA DELLO STATUTO 39 — VIA AGOSTINO DEPRETIS 45 casa eli 
— GALLERIA REGINA MARGHERITA N. 3 — Frascati 7.30] 8.45| 0.55) 14.55/18,65(0.so] 
Terracina- Velletri 0.25) 15.5 | [20.45] 
Velletri 8.35) 9.25] 165 120.45 
Fiumicino 7.55|16,5 |®21,38|21.50] 
8ubisoo- Mandela 19 15.30|20.8 


© A Trastevere, 


Via Due Macelli 10.11 Ferrovie Secondarie Romana 


n ; Marino — Albano — Parienze da Roma ore: 
cut porcellana | Pile Lecianchè an uatri | Filiconduttori Ps 36 "12202 10 = 1060-1845 | 
ul inci 10,30 | cent. 14 1.160 10% 0 = L4— | Albano- Nettuno — Partenze per Roma ore | 
sua flettati oro» 160 far 6 i 80 =» 380 | 720-85-10.2-1354-17.24-1945-21.15Fest | 
Fa ea » 18. a van 1056 Anzio— Nettuno — Paricrze da Roma ore: 
» 10 > » 0,39 » 21» 10» Cordoni gi sota | 590-10.10 17. 4 
» 12 Perelle »0,45 È secche» 2» al etraL. 0,20 Nettuno — Anzio — Partenze per Roma ore: 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO 


Gua DEL FORESTIERE 


VENERDI — INGRESSO LIBERO. 


(eca,dalle 9 alle 13. 

erreto,sì visita con permesso speciale, daile Dalle 12. 
SEQ — Artistion Industriale, S, Giuseppe a Capo le Case 
dalle 10 aîle 14. 
MUSEO DEI GESSI Vis della 3 
10 Seuturi Antica,corso Vi 
GALLERIA Doria, p. del € 
CATACOMBI 


ta B4dal'e 14 alle 17 
aele 310dalle 1} ale 18 
legio Romano 1, dalle 10 alte 14 
— di S, Agnese, mentana (il pernesso dal 
ttore della chiesa or dalle 9 al tramonto. 

. S. Sebastiano, v. Apia Antica, dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO, v. Labivana 198, dalle $ al trazonto. 


TOMBA DI CECILIA METELLA, v.Appia Antica, dalle 9 al 
tramonto, 


VILLA UMBERTO I, fuori porta del Popolo dalle 7 al tramonto. 
1d. Pamphili, fuori porta S. Pancrazio, dalle 14 al tramontu, 
INGRESSO UNA 
VATICANO— Accesso v. della Fondamenta, viale del Giardino 
dalle 10 alle 15. 
Id. Museo di sculture antiche. 
Id. Gallerie dei Candelabri, degli Arazzi, delle Corte. Geografiche 
delle Maschere, Cappella Sistina, Stanza e Loggia di Raffaello, 
Cappella del Bento Angelico. 
MUSEI — Lateronense,snero e profano, v..S.G'ovanni în Latera. 
no, dalle 10 alle 15. 
Borghese villa Umberto I, dalle 12 alle 18, 
Id. Xazionale, p. delle Terme 15 dalle 10 alle 16. 
Id. Etrusco, palazzo di Papa G ulio, (fuori porta del Popolo, v. 
Arco Scuro), dalle 10 alle 16. 
1d. Hireheriano, v. del Collegio Romana 27, dalle 10 alile 16, 


14. Preisiorico ed Etncgrafico,v. del Collegio Romano 27, dale 
10 ale 1,6 


LIRE 


| 
| 


14. Capito ino di sculture di Bronzi, Etrusco, Numinmatico, Pio. | 


tometeca d. del Campidoglio, dalle 10 alle 15, 

GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 15, 

Ia d' Arte Antica e Stampe, v.della Lungara 10, dalle9 alle 15, 

19. d'Arte Moderna, Palazzo dell'Esposizione, v. Nazionale dalle 
Balle 14. 

Id. Boeherini, v. Quattro' Fontane 19, dalle 10 alle 17. 

Td. Borghee, villa Umberto I, dalle 12 alle 18, 

19, Capitolino di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 s}le 15, 

TABULARIO DI TORRE CAPITOLINA, v, del Campidoglio, 
dalle 10 alle 15. 

FORO ROMANO dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI v, S. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto. 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel S, Angelo, dalle 10 alle 16. 


TERME DI CARACALLA porta &, Sebastiano, dalle Dal tra- 
monta. 


CATACOMBE DI SAN CALISTO, v. Appia Antica 33, dalle 9 
al tramonto. 
16. Domitilla e Petro illa, x. Sette Chiese 22, dalle 9 al tramonto 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 299 delle 
10 alle 15,30. 
INGRESSO 850 CENTESIMI 


VATICANO — Cupola di &. Pietro, dalle 8 alle 14. 
1A. Studio © Munizione del Mosaico, ingresso portone principala 
dalle 9 alle 14. 


ANTIQUARIUM, v. $, Gregorio I, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO, Gallerie superiori, dalle 9 al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS v. di porta S, Sehasta- 
no 12, dalle 9 alle 17. 

TPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 7 al. 
lel7. 

CATACOMBEM EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle 7 al 
tramonto 

INGRESSO 25 CENTESIMI 


MUSEO TASSIANO, salita Sant'Onofrao , dalle 9 alle 15, + 


6.30 — 12.23 — 18,13. 
Ronciglione — Viterbo — Partenze da Roma (Tra 
Stevere) ore: 


15-64 


6.2: 5- 

MANIFATTURA | 
Zauza Miario Pm 
TORINO — Via Arsenala, 40 — TORINO | Castelnuovo 


Morlupo-Leprignano 


INSEGNE SE: 
ARTISTICHE E COMUNI 


Vignanello 

in ferro verniciato a fuoco 

specialità su vetro e cristallo 
Preventivi e disegni gratis a richiesta 
Tezzi di assoluta concorrenza Rignano 
Morlupo-Leprignano 
Castelnuovo 
Serofano 
Prima Porta 
Roma 


Vignanello 
bbrica di Roma 
astellana 


ISTITUTO !TALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA . Via Piacenza (Palazzo proprio) 
b 


L’ Istituto di Credito Fondiario fa mutuì al 4 per 
cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- 
sono essere fatti a scelta del mutuatario, in con-, 
tanti od in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di im 
porto costante per tuttala durata del contratto; 
esse comprendono oltre l'interesse la tassa di ric 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione come 
pure la quota di ammoriamento del capitale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui in car- 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 109 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lire 10.600. Per i mutui fino 
® lire 10.000 le annualità suddette sono rispettiva- 
mente di lire 5.60 e di lire 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena prosperità e disponibilità, che abbiano 
un valore almeno doppio della somma ricl 


(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7.1 
10,1 — 13.1 — 16,1-19.1 

PARTENZE PER ROMA da 
30-—8— 9,30 (D)-11-12,30- 14 15,30 
-20 (D). 


it 
Yi 


taferr 

7,8-10,8-138-188-1 

FRASCATI 

Da Frascati per Genzano 

315,19 — 14,49 — 16,19 — 17,49 — 19,19 — 20,49 (feriaie) 
,19 (festivo) (limitate Marino). 

Da Genzano per Frascati: 7,9 — 8,39 — 10,9 — 11,39 


(a Piazza Venezia): 


8. 
GENZANO, 
19-8,49- 10,19 11,49 


tare in a'tro modo il bre 
vetto in Itali 
mazioni rivolg: 


39 Victoria 


FERROVIE W$ 22° STATO 
DIREZIONE GENERALE — Servizio Centrale II — Esercizio 1912 — 1913 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO: ì 
eloro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte eraziali. 
18° Decade — dai 1° al 10 dicembre 1912. 


ma le STRETTO DI MESSINA. | 
prossimativi Definitivi Differenze. Approssimativi Definitivi —1Differenze 
pu usi esero. prec. esere. cor. esere. prec. 
i 13.735 13.436 (8) + 299 (8) 

Mala 18.675 13,432 +28 

Viaggiatori + 118.674-10 
1.173.22 

Fagagli e cani + 

Merci G P. V. SE cati 

Merci P. V. + 323.39. 


TOTALE 15.14'.38.— 1!.5 + 19,564.43 
PRODOTTI COMPLESSI VI DALI° L 10: DICEMBRE 1912. 
| Viaggiatori 98.618. 91,3 5 su 
Bagagli e cani 4.438. 4.16 SI 
Merci G.P.V. 27 2.U 44.581. 42.520,91 
Merci P. V. 1° 115.04 113.331.— 108,160.76 + 5.220,% 
TALE 254 2 90.19. ptt 500.— 253.496,81 ‘12.303,19 
tot PRODOTTO CHILOMETRICO DELLA RETE. 
Approssimativi Definitivé Differenze 
esere. corr. esere. preced. 
della decade 1.10 1 1.081.756 + 20.88 
riassuntivo 18.591.51 1.039. 6 +30".35 


() Esclusi: la linea Cerignola Stazione - Citté. ed i tronchi Confine Francese - Modane e Desenzano - Desen 


n o 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Societa anonima — Capitale Sociale L. 130,000,000 — intieramente versato, 
Fondo'di riserva ordinario L 26,009,000 -— Fondo di riserva straordinario L. 21,000,000 
Direzione centrale: MILANO. 


‘a. Filiali nel Regno: Alessandria, Ancona, Bari, Bergamo, Biella, Bologn? 
Arsizio, Cagliari, Garrara, Gatania, Como, Firenze, Ferrara, Genova, Livorno 
Lucca, Messina, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzz: 
Savona, Sestri Ponente, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA. 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Dori: 


zano Lago. 


Filiale all’estero: L. 


Gonti correnti liberi 2 4 % 
Libretti di risparmio 2 314 % 


@ 28888 o Risparmio 3% 2 
5 Fanno EPOSITO VINCOLATI AD cd 
1° 006; o UN ANNO 31% s v 
do 53288 LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD s © 
a 2 UN ANNO O PIU 3 1, % » inci 
5 E $ INTERESSI PAGABILI SEMESTRAIM EN 5 =. 
@ 8 2288 TE AL 3) GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 3 A N 
Leg. OGNI ANNO. 22 © 
D'ES Lueoo Buoni trattori a 3% 3% 3314% secondo la 3 3 - 
= a $ pi! scadenza. so 
DEA" Assegni Gull’itania 0 vert °= s 
© 8A° vendita divise = e s pe d 
È Sr di titoli. sso 
9 È S È Lettere di credito. s8sf= 
3°C H Apertura di crediti liberi e documentali su. 2° © (cel 
6a D) I 5 © = 
© & =‘ Riporti e anticipazion =s b-4 
Kxi Ò 2 Depositi di titoli in custodia ed in ammini È ts 
s - i strazione. S 
i Incasso gratuito di ce. estrattò pagabili a > 
d di i signori correntisti è per 1 


lati alle cassette. 


UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compra-vendita di valute metalliche — Biglietti di Banca esteri — chéques e tratte sull'estero 
Titoli dello Stato e Valori. 


|Società Trasporti Fratelli Gondrand 


SOCIETA’ ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 Interamente versato 
Via S. Silvestro 9 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S. Silvestro o 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio - Garde-meubles 


e 


ue Chi ha Anpartamenti, i Tar e ATEGORIA — 
Camere, vuote e mo- 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 
biliate d’affittare, Vil- 


I possessor 
aliano N. 18611812 rel 
fabbricazione dei 
o desiderano di ri 
licenze © di sfrut- 


TASLIMLORE SARO disoccupato, padre di nu- 
Per infor. tini @ Ville da vendere în provincia, referenze di principali negozi. Scrivere 
Mont 


merosa famiglia, cerca subito lavoro presso ditta o 
privato a prezzo veramente mite. Accetterebbe anche 
dii ‘n! aunrofitti degli Avvisi | HB Posta 
el Company Limited i ‘“ I 
Street Lonton Economici del “Papo- | (ox 


amministrazione ricercasi almeno ven- 


ae |_ -naagitig Ni È: S. W. Inghilterra. ticinquenne. Scrivere dettagliatamente S. A. 75 

che ciano un reddito cerio e durevole per tutto il | SICONT ion e lo Romano,, posta, indioando età, studi, ottime relerenze. 1248 

tempo del mutuo. —e EI TIA 3; arr 
Tim piuatario sl difioidi icrami fi parte 0 | VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA, FAZIO: AG dona Proiadd 

totalmente dal suo debito per antic , pi Da Valle Violata per Rocca di Papa: 7.44 - 3; AVVISI ECONOMICI foraga ioni SiR asso pala 

all’ Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 9,37 — 10,44 14--12,37-13,44- |. re in Romale miglio; Migliori documenti e che può da- 

di legge e del contratto.  -14,25- 15,14 — 15, 25-18,14--1897 | ——==eee—e——___- Migliori garanzie sotto ogni riguardo de- 
All'atto dello domanda i richiedenti 


versano: 
L. 5 per i mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 
di somma. superiore. 

Per la presentazicne delle domando e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e c' i 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generali 
tuto in Roma, come pure presso tutte le Sc 
cursali della Banca .’ Italia, le quali harno e:elu 


| — 19,44 — 20, 44 (festivo). 

Da Rocca di Papa per Valle 
—8,55-9,20— 10,1 — 10,57-1 
| -— 14,55 — 15,20 — 16,1 - 16,57 
ssicni di | _19,57- 


TRAMWAY ROMA-TIVOL: 


olata: 7,1 — 7,57 - 
,55 - 12.20 - 13,1 — 13,57 


sivamente la rapprescnianza dell'Istituto stesso. ai I 
Presso la Sede dell'Istituto e le sue rappresen'anze ta TESI 
sopradette si trovano in vendi a le Carielle fondiarie SN RI ine I 
e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate e il Sos gi ini 
pagamento delle cedole Gio. Li 
LTT TATE! Tivoli 845 755 12— 1690. 190 | 
Stabilimento del “Popolo Eomano,, Villa Adriana n 89 1215 1633 1835 
i 5 8 Bagni .20 8% 1233 1648 1850 
Carta delle Cartiere Meridionali Roma 737 9.11 1350 1742 1942 


,57 — 17,55 — 18,20 19,1 - | Cc 
Popolo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via 


Rasella, Via Mercede. Inviare offerto all’Amm. del | "ini 
< Popolo Romano ». 


A” 


Argolo Porgo Angelico. Albergo. 


AFFITTASI presso distinta famiglia camera mobi- AFFITTASI, p 
“Aurora 43, scala B, interno 12. 


SPUMANTI con 


sidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad one: 
stissime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta Oll; 
di quat | [)! CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO di 
bd del "lezioni allaboratorio dei ciechi via Aracoeli 60, 

Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibe, 
164 


Li D’AFFITTARSI 

loggio, per piccola | ———___—_—__; 

mo di sera. Recami, Vie Piatto ol (CAMERA MOBILIATA decentemente affittasi ad 
1248 uomo solo in via Gioacchino Belli N. 39 int. 13 

scala 2* (Prati). Prezzo mite, 


\IA DEL BABUINO 144, Camera presso distinta 
famiglia. Rivolgersi ivi. 


‘ UVA TRGOIRLI 
° purolo, L, 1 - In più di 45, cent. 5 cad, 
ERCASI APPARTAMENTO VUOTO 
tro o cinque stanze nelle vicinanze di 


1240 


decup: 


D’AFFITTARSI 


liata, splendida posizione, quartiere Ludovisi, Vis 


Gran Spumante rtafia 


Moscato Champagne. 
Contratto - CANELLI » F ornitore delle-Reali Cantine, 


TRATT 


da fon 
giorna 
Stato 
è asso! 


ne del 
assolui] 


+: 
Finan 


